RI Eni 


re 


Numero a 4 pagine = Lire 15 


Direzione . Redazione + Amministrazione: 
Telefoni: Direzione 27322, Redezione 93854, 


Spett. Bir uc 


aca Livies 


Anno Il » N. 387 = Martedì 8 Giugno 1948 


E DI T 


IESTE 


Via Silvio Pellico N. 8 
7308, Amministrazione 29383 


Nel, corpo del giornale L. 90. Tasse govern, in più Pazam, antic. Conc. escl.: 


Unione Pubbi 


INSERZIONI: Prezzi p, mm. di *‘t. (largh. 1 col.): Conimere, I 80. Necrolog. fam. L. 90, (partecip. lutto enti ecc, L, 180). Finanz. e legal. L. 100. | 


Internazionale, Trieste, via S. Pellico 4. Tel. 94044 | 


Abbonamenti: Annuo L. 2950, Sem, 1500) Trim, L. 800; Fuori Territorio: 
Annuo L, 3750, Sem, 1900, Trim. 1000; Sped. in abb. post, C/C Post. 11/5398 


TRISTE TRAMONTO DI UN VECCHIO DIFENSORE DELLA DEMOCRAZIA 


6 G 


an le dimissioni 


all'assurda collaborazione coi comunisti 


Un estremo appello nella lettera indirizzata a Gottwald: “Ogni cittadino lasci che gli 
altri godano della libertà e-goda egli stesso della libertà secondo coscienza,, 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 

PRAGA, 7 — Muasaryi: e Benes, 
le figure più rappresentative della 
democrazia cecoslovacca. hanno da- 
to torto, l'uno togliendosi la vita, 
jl'altro dimettendosi, a chi ha viola- 
to le sacre leggi della libertà. 

Che il Presidente fosse deciso @ 
dimettersi lo si sapeva da tempo, 
perchè anche senza tener conto 
«delle indiscrezioni. che periodica- 
mente si diffondevano nel mondo 
dalla Residenza presidenziale di Se- 
zimovo Usti, non è mai stato possi- 
bile pensare che il più strenuo as- 
sertore delle liberta democratiche 
_ diventasse complice dì un Governo 
di violenti. Già fin dal febbraio, 
quando accondiscese a che Got 
wald diventasse Primo Ministro, 
Benes avrebbe voluto dimettersi. E 
se allora decise di rimandare ad un 
momento più opportuno l’attuazio- 
ne del suo proposito, ciò non ac- 
venne certo, come ha detto oggi è 
Primo Ministro comunista, per «ri 
manere fedele al popolo», perchè il 
Popolo, il vero popoli di Cecosto- 
vacchia, quello che combatté la ti- 
rannia nazista, non avrebbe certo 
permesso, se avesse avuto la pos- 
sibilità di ribellarsi, che è comunisti 
sì impadronissero del potere con la 
violenza. Sì, indubbiamente, il Pre- 
sidente, quando firmò, pensò al suo 
popolo, pensò che già tanto sangue 
cecoslovacco era andato sparso n 
gli anti della guerra. E, pur rilut- 
tante, conscio ‘di servire la Nazio- 
ne, volle evitare che il caos dila- 
miasse il Paese. 

In seguito, quel suo riserbo e la 
sua evidente riluttanza « parteci. 
pare alla vita pubblica della N 
zione non. lasciarono dubbia chi 
chessia, nè all’interno nè all’estero. 
Il Presidente, diceva l'uomo della 
strada, non è contento della situa- 
zione e sta aspettando il momento 
buono per dimettersi. Parole sem- 
plicî, queste, ma sono proprio le 
parole cne ‘compenduno lo stato 
d'animo. del popolo cecoslovacco în 
attesa del triste avvenimento. 

aMasaryk non<è più fra noi, Be- 
nes ci hu abbandonato, che sara dì 
noî?» Questo è. il. pensiero ‘che si 
legge ‘sui visi sgomenti dei cittadini 
di Praga. Ma forse Benes non ha 
abbandonato il suo popolo. perchè 
Gottwald ed i suoì Ministri — pur 
tirando dritti verso è loro scopi, co- 
me ogni buon totalitario che voglia 
farsi rispettare — non potranno 
‘ignorare la presenza sul suolo ce- 


coslovacco dell'ex Presidente, vero 
campione della demecrazia, che con 
la sui autorità morale continuerà 
a servire il suo popolo. Anche og- 
gi, indirizzando a Gottwald una let- 
tera ammonitrice, egli non ha man- 
cato di elevare un, velato quanto 
severo rimprovero: «Ogni cittadino 
lascì che gli altrì godano della li- 
bertà e goda egli stesso della liber- 
tà secondo coscienza». 

Parole ammonitrici. che. colpisco- 
no chi ha violato quei principî per 
cui Benes'ha tanto lottato durante 
tutta la sua travagliata esistenza. 

JOSEPH L. MILLER 
dell'«United Press» 


Gollwald dà l'annuncio 
ai colleghi del Governo 


PRAGA, 7 — Da una. quindici 
na' di giorni e, particolarmente. dal 
giorno delle. elezioni in Cecoslo- 
Vvacchia, si. parlava con insistenza 
delle prossime dimissioni di Benes 


Le voci più disparate erano state 
diffuse sul suo conto: alcuni dice- 
vano che fosse tanto malato da 
mon poter nemmeno firmare la let- 
tera di dimissioni, già. pronta dal 
febbraio scorso, altri affermava- 
no che fosse improvvisamente im- 
pazzito, altri che fosse prigioniero 
di Gottwald nella sua residenza di 
Sezimovo Ustl, 

Questa mattina improvvisamente 
la situazione è' precipitata, mel 
senso che alcune fonti ufficiali di- 
chiararono che le dimissioni del 
Presidente erano già firmate e che 
si attendeva una comunicazione 
governativa in proposito. Poche 
ore più tardi l'Agenzia ufficiale 
«Ceteka» diramava la notizia e al- 
le 1742 un comunicato del Gover- 
no ne confermava l'autenticità. Be- 
nes aveva indirizzato questa imat- 
tina a Gottwald una lettera in cui 
chiedeva di essere esonerato dal- 
l’incarico e il Primo Ministro ave- 
va immediatamente convocato il 
Gabinetto in seduta straordinaria 
per .consultarsi con i colleghi se 
accettare 0 meno le dimissioni del 


e del progressivo peggioramento | Presidente. 


delle condizioni della ‘sua salute, 


EDOARDO BENES, IL PRESIDENTE 


Ecco il testo della lettera di Be- 


DIMISSIONARTO DELLA REPUBR. 


BLICA CECOSLOVACCA, FOTOGRAYFATO IL 7 APRILE SCORSO MENTRE 
FIRMA IL NUOVO REGOLAMENTO «KARLS UNIVERSITAET> DI PRA. 
GA. ERA STATO QUESTO L'ULTIMO ATTO PUBBLICO COMPIUTO. DA' 
BENES DOPO IL COLPO DI STATO COMUNISTA DEL FEBBRAIO SCORSO 
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Il testo dell'accordo sulla Germania comunicato a Mosca 


Non sembra che la Russia 


sia disposta a far buon viso 


LONDRA, 7 — Stamane il testo 
completo dell'accordo intervenuto 
a Londra fra le sei Nazioni occi 
dentali ‘(sui futuro Assetto della 
Germania occidentale, è stato ri 
messo al marcsciallo Sokolowsky, 
comandante della. zona _ sovietica 
della Germania. L'invio è stato ef 
fettuato separatamente dai rappre 
sentanti, americano, francese € 

itannico, 
praga al testo dell'accordo, da 
parte del gen. Clay giungeva a Sor 
kolowsky una lettera in cui il ue) 
resciallo veniva informato che lè 
Potenze occidentali avevano inten 
Zione di tenere al corrente l'Unio- 
me Sovietica di tutte le decìsioni 
che verranno prese in seguito in 
merito al problema todesco.. 

Le previsioni che si sono fatte 
sull’accordo corrispondono piena- 
ments al testo e alle raccomanda- 
zioni che i sei delegati hanno con- 

‘ cretato per il futuro econom.co © 
politico della German.a, 1 Mini 
stri Presidenti degli Stati della 
G:rmania occidentale sono stati 
autorizzati infatti a convocare la 
prima assemblea costituente. della 
Germania occidentale il cui imizio, 
pur non essendo stato fissato, si 
prevede per il prossimo settembre, 
E’ fatta menzione, nel testo, della 
possibile costituzione di un Gover- 
ho federale. Inoltre l'accordo pre- 
vede la costituzione dell'organismo 
internazionale per il cantrollo eco- 
nomico ed industriale del bacino 
della Ruhr, organismo in cui gli 
Stati Uniti, la Francia e la Gran 
bretagna disporranno, ciascuna di 
tre voti menire i Pagsi del Bene 
lux ine avranno uno. Nel Consiglio 
per la Ruhr la rappresentanza te- 
desca ed il diritto di veto verranno 
deferiti alle Potenze occupanti fi 
no a quando non:s:a altrimenti de. 

80, 

SD senza una fusione delle tre 
zone, le Potenze occidentali agi 
ranno di concerto in tutte le que 
stioni economiche, Nessuna data è 
infine fissata per la fine del regime 
di occupazione alleata in Germa- 
nia, e le tre Potenze occupanti han- 
mo dichiarato che non sarà possi- 
‘bile procedere allo sgombero gene- 
rale dell: loto forze: militari fino 
a quando la pace dell'Europa non 
sarà assicurata i 

Per quanto riguarda la sicurez: 
za militare ed il controllo sulla 

intesa come 


confirmati nel testo dell'accordo 
‘a sei numerosi provvedimenti con- 
cordati a Postdam,!nel 1945. 

è L'atteggiamento della Russia su 
queste proposte noti è ancora no- 
to: comunque un'anticipazione di 
quanto dirà probabilmente Mosca 
è stata data dai giornali comunisti 
di tutta Europa è particolarmente 
da quelli che escono!nella zona di 


occupazione sovietica della Germa- 
nia, Il «piacolo trattato di pace» 
per la Germania occidentale viene 
definito come. un tentativo di divi- 
dere i tedeschi e di pregiudicare 
le possibilità di un accordo quadri 
partito, Particolari ed aspre criti- 
‘che vengono rivolte contro il prov- 
vedimento che instaura un ente di 
controllo della Ruhr. 


cei 
M Congresso di Vienna 
I socialisti condannano 


le ‘‘democrazie popolari,, 


VIENNA, 7 — La conferenza 
internazionale . socialista, .a.. con- 
clusione dei suoi lavori, ha appro- 
vato una mozione a favore della 
completa  nazionalizzazione delle 
industrie della Ruhr. I delegati 
in«Itre hanno elevato una protesta 
contro i regimi instaurati in ta- 
luni Paesi: «sotto la denominazio- 
ne di democrazie popolari e cost 
tuiti di fatto da dittature» dichia. 
rando che i social:sti sono pronti 
a lottare per il mantenimento e Jo 


sviluppo della democrazia. politi- 
ca. integrata da una democrazia 
economica. 

Duran'e i lavori della conferen- 
za, l'esposizione de? quattro dele- 
gati triestini sulla situazione del- 
l'Istria amministrata dagli jugo- 
slavi, è stata accolta favorevol- 
mente da parte di tutti i delegati. 

Anche i socialisti filocomunisti 
radunati al Palazzo ‘Wilanov a 
Varsavia hanno terminato le loro 
discussioni, al termine delle quali 
hanno approvato una mozione di 
appoggio alla causa ebraica in 
Palestina, una di ‘condanna al 
congresso socialista di Vienna ed 
una. nella quale si, auspica. l’uni- 
ficazione delle classi lavoratrici di 
tutto il mondo «sull'esempio della 
fusione socialcomunista in atto 
nelle. democrazie popolari». In 
questa terza. mozione si stigma- 
tizza. in modo particolare Jatteg- 
giamento. dei socialisti democrati 
ci italiani e s'invita il P.S.I. «a 
mantenere senza compromessi la 
politica di unita della classe ope- 
raia». 


nes a Gottwald: «Signor Primo 
Ministro, îl 4 maggio di quest'anno 
vi ho informato della mia definiti- 
jva intenzione di dare le dimissio- 
ni dalla carica di Presidente. In 
quell'occasione discutemmo Is. mia 
decisione in relazione aj problemi 
dell'intera situazione politica, Io 
vi dissi inoltre iche i miei dottori 
mi avevano consigliato di dimet- 
termi in considerazione del mio 
attuale stato di salute. 
«Riferendomi a quella conversa- 
zione, vi prego di informare VAs- 
semblea nazionale della mia deci. 
sione di chiederle di prendere cor- 
tesemente nota delle mie dimissio- 
ni dalla carica di responsabilità 
della quale sono stato onorato con 
voto unanime nel giugno del 1946. 
Ringrazio il popolo per la sua fi- 
ducia e per il suo amore che mi 
sono sempre stati di immenso so 
stegno e dei quali mi sono sforza- 
to di essere degno, 
<Auguro ai miei cari concitta- 
dini, ai loro rappresentanti respon- 
sabili, al loro Governo che alla Re- 
pubblica possano essere risparmia» 
te tutte le catastrofi, che essa pos- 
sa vivere nella tolleranza. nell'a- 
more e nel perdono. Ogni cittadino 
lasci che gli altri godano della li- 
bertà e goda egli stesso della Ji- 
bertà secondo coscienza. Io eredo 
del buon senso del nosfro popolo, 
ho fiducia nell'avvenire della no- 
stra Repubblica, - Edoardo Beness, 
Le dimissioni sono state accet 
tate all'unanimità. Poi Gottwald ha 
pronunciato una lunga dichiara 
zione in cui ha esalfato la figura 
di Benes, ricordando i suci me- 
riti prima e durante l'esilio, la sua 
costante fiducia mella Cecoslovac- 
chia e nella «democrazia popolare». 
Continuando il suo discorso, il 
Primo Ministro ha detto: «Anche 
nello storico ‘febbraio di quest’an- 


.Ino egli rimase fedele al popolo ed 


all'eredità della, nostra ictta, quan- 
do firmò la nuova composizione del 
Governo che doveva assicurare un 
ulteriore e pacifico sviluppo dello 
Stato, Pemanto signori > ha leon» 
cluso Gottwald — oggi, pieni di do- 
lore. per la sua decisione, lo assi 
curiamo che tutta la mostra ener: 


gia sarà diretta alla realizzazione‘ 


del grande compito che egli ha e 
spresso nella sua ultima lettera 
presidenziale: che tutti pessano la- 
vorare e Vivere nella tolleranza, 
nell'amore e nel perdono, concede 
rela libertà agli altri e godere la 
libertà essi stessi», 

In segno di apprezzamento dei 
suoi meriti verso la Nazione, il 
Governo ha assegnato a Benes un 
onorario vitalizio pari agli asse- 
gni del Presidente della Repubbli. 
ca (circa 15 mila sterline annuali) 
e l'usufrutto a vita del Castello di 
Lany. 

IH comunicato ufficiale governa: 
tivo recava tutti i particolari della 
seduta minis'eriale. Anche la ra: 
dio ne ha trasmesso il resoconto e 
dopo la trasmissione scno state 
eseguite musiche gravi e solenni, 
In tutto il Paese si è diffuso un 
vivo senso di costernazione ed una 
sempre più pressante preoccupa- 
zione per il domani: tuti si chie- 
dono quale sarà la serte della Ce 
coslovacchia se alla Presidenza an- 
drà Gottwald, come membro più 
autorevole dei comunisti, oppure 
uro dei suoi gregari, Non sarà in- 
fatti senza significato la futura no- 


sa sanzionerà con il tramonto di 
Benes tu'to quello che è accaduto 
in Cecoslovacchia in questo tragi- 
co scorcio del 1948, È 


. . 
Gli ebrei accettano 
le condizioni dell'ONU 
NEW YORK, 7 Lo Stato 
d'Israele ha \comunicato. oggi alle 
Nazioni Unite di essere disposto ad 
impedire che gli immigranti abili 
alle armi che dovessero giungere in 
Palestina durante il progettato pe- 
riodo di tregua vengano inquadrati 


stata inoltre informata che gli ebrei 


mina che avverrà il 14 giugno. Es-! 


accettano anche le altre sei condi- 
nleni poste dal conte Birnadoite sul 
trollo dell'immigrazione. 

la parte araba invece non è 
giunta nessuna comunicazione. 


Il Consiglio dei Ministri 
riunito al. Viminale 


ROMA, 7 —- Il Consiglio dei Mi- 
nistri, riunitosi al Viminale sotto 


la presidenza dell'on. De Gasperi, ! 


ha avuto la maggior parte della 
sua riunione occupata dalla discus- 
sione relativa ai problemi organiz: 
zativi del piano ERP. 

Quanto alla relazione sull'ordine 
pubblico e sui recenti scioperi, l’e- 
sposizione del Ministro Scelba è 
stata tale da fornire un completo 
Quadro. degli aspetti sia. politici 
che economici delle recenti agita- 
zioni, 

La cronaca della seduta odierna 
della Camera dei deputati non of- 
fre. spunti di particolare impor- 
tanza. Esso è stata dedicata uni 
camente alle interrogazioni. 


La frontiera con la Jugoslavia 
Anche la Francia accoglie 


la richiesta italiana 


ROMA, 7 — Ancke l'Ambascia- 
ta di Francia ha informato Pa- 
lazzo Chigi, con una nota di con- 
tenuto analogo a quelle già invia. 
te dalle Ambasciate degli Stati 
Uniti e di Granbretagna, che il 
Governo francese è disposto, sotto 
riserva delle altre tre Potenze in- 
teressate, ad accogliere favorevol- 
mente la richiesta italiana di sot- 
toporre la questione della. delimi. 
tazione della. frontiera, italo-jugo- 
slava, ai rappresentanti delle 
quattro Potenze garanti per l'ese- 
cuzione del Trattato di pace, 

‘L'Agenzia <Agence France 
Press» apprende in ambienti di 
Parigi bene informati che l’Amba- 
sciatore francese a Roma ha com- 
piuto, dopo la formazione del nuo- 
vo Governo italiano, diversi pas- 
si per ottenere fa consegna delle 
navi da guerra italiane che sono 
state assegnate alla Francia in 
base all'art. 57 del Trattato di pa- 
ce' con l’Italia. Negli stessi am- 
bienti sì precisa che una nave ve- 
detta e una petroliera sono state 
consegnate alla Francia dall’Ita- 
lia nel corso’ di quest'anno e che 


altre consegne seguiranno fra 
breve, 

La Francia — si rileva nei sud. 
detti embienti autorizzati — si 


i trova nei confronti di questa que- 
}stione in una: situazione assai di- 
versa da quella della Granbreta- 
gna e degli Stati Uniti che hanno 
rinunciato alla loro parte di navi 
italiane: sì osserva che la quota 
di circa 20 mila tonnellate asse- 
gnata alla Francia ha in effet 
per essa, il carattere di una res 
tuzione 6 corrisponde approssima. 
tivamente alla stazza delle navi) 
da guerra di cui fa marina fasci- 
sta si impadronì nei porti fran. 


cesi durante l'occupazione e che 
andarono in seguito perdute. in 
acque italiane e sotto bandiera 
italiana. 


Fiume, città paralizzata dalla paura 


La morsa fatale 


Una vasta e complessa rete di spionaggio - Anche 


l'intimità familiare violata - 


Parlare soltanto 


di. ,,cose lecite“, diventerà presto un'abitudine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIUME, giugno — Dopo la sua 
annessione alla Jugoslavia, Fiume è 
stata divisa dalle autorità popolari in 
tre zone. La prima di queste va ab 
l'incirca. da Borgo Marina ai Giardi- 
ni; la seconda dai Giardini sino a 
Sussak; la terza è formata dal cen- 
tro di Sussak e di Fiume insieme. 
Si era parlato qualche tempo fa, nei 
circoli del partito, di riunire Fiume 
e Sussak in un unico centro e già si 
parlava di battezzare la nuova città 
con il nome di qualche grande con- 
dottiero vivente, secondo il costume 
sovietico. Rimaneva, soltanto, il dub- 
bio se dedicarlo a Stalin o a Tito. 
Poi la cosa fu lasciata cadere. 

Le tre zone suaccennate sono sta- 
te divise in rioni, i quali sono come 
der minuscoli comuni. Hanno, infat- 
ti, il loro municipio, $ loro uffici a- 
nagrafici, civili, annonari. Ai tavoli 
di questi uffici siedono coloro che 
possono vantare, sia delle beneme- 
renze di partito, sia delle conoscen- 
ze e aderenze in alto loco. I vecchi 
impiegati italiani sono stati sistema- 
ticamente eliminati ed al iorn, posto 
sono subentrati elementi croati. Non 
sì può affermare che il lavoro di tut- 
ta questa gente sia eccessivo: il po- 
polo afferma sottovoce che essi «man- 
giano pane a ufo». La cosa però non 
corrisponde del tutto a verità. Se è 
poco infatti il lavoro proprio alla 
natura degli uffici, non lieve è l’atti- 
vità di controllo nei riguardi della 
popolazione, che in questi organi pe- 
riferici ha ‘i suoi esecutori più ze- 
lanti. In ognuno di questi uffici rio- 


Assicurazioni dell'on. Sforza ai delegati giuliani 


Il Governo deciso a battersi 
per il ritorno integrale del T.L. 


Un memoriale consegnato al Ministro degli Esteri 


ROMA, 7 — Nel tardo pomerig- 
gio di oggi il Ministro deglj Esteri 
conte Sforza ha ricevuto a Palaz: 
zo Ghigi Ja Giunta d'intesa di Trie- 
ste è i rappresentanti del C. L. N. 
dell'Istrìa, j quali gli hanno pro- 
spettato î problemi relativi ai con- 
tatti fra il Governo italiano e il 
G. M. A. dopo gli sviluppi della 
proposta tripartita. In tale spirito 
il Ministro ha espresso l'esigenza 
che la Giunta d'intesa, unica e vi- 
va rappresentanza della popola- 
zione triestins, venga potenziata 
e vengano stretti legami dj conti- 
nuità fra essa e'il Governo, 

Circa la situazione delle popola- 
zioni del T. L. amministrato. dalla 
Jugoslavia, il conte Sforza ha as- 
sicurato l'imminente invio d'una 
missione italiana a Belgrado, per 
raggiungere un accordo sulle que- 
stioni ancora, sul tappeto, 

Il. Ministro degli Esteri ha as- 
sicurato che il Governo, tra gli im- 
pegni presi di fronte al Paese, ha 
quello di battersi per l'integrale 
ritorno del T. L. all'Italia ed ha 
espresso la sua fiducia che la «tra- 
gedia istriana» per la resistenza 
degli italiani d'Istria e per la nuo- 
va situazione internazionale possa 
trovare una favorevole soluzione 
anche se non immediata. 

Al conte Sforza, all’inizio dell’u- 
dienza i delegati giuliani avevano 
presentato il seguente memoriale: 

<La Giunta d'intesa dei partiti 
politici italiani di ‘Trieste, unita- 
mente al C. L. N de.ll’Istria, selu- 
tando con vivo compiacimento il 
successo ottenuto dal Governo ita- 
liano con la dichiarazione tripar- 
tita del 20 marzo 1948 e con l'ac- 
cordo del 9 marzo corrente anno 
fra il Governo italiano ed il G.M.A, 
di Trieste, esprimono particolar: 
mente al Ministro degli Esteri cor- 
diali ringraziamenti per l’efficace 
opera svolta. 

<A nome della popolazione di 
Trieste e dell'Istria ‘essi ribadisco- 
no il loro fermo proposito di non 
consentire mutilazioni del Territo- 
rio. Libero con nuove rinunzie di 
terre italiane a favore dello stra- 
niero. Certi di poter contare sulla 
piena comprensione di tale immu- 
tabile loro ‘sentimento e sulla co- 


nei reparti combattenti. L'ONU è|stante solidarietà del Ministro de- 


gli Esteri, chiedono di voler ‘tener 


La Lù delle Ardeatine parla dei preparativi della strage 


Brutale cinismo di Kappler nell’assumere 
la paternità delle più macabre disposizioni 


alcunchè di simile. Egli radunò ife subito fu mandato un ufficiale 


ROMA, 7 — «Vigliacec» ha gri- 
dato oggi una voce di donna dal 
fondo dell'aula a Kappler, mentre 
costui stava spiegando ai giudici 
come per giungere al numero del 
le vittime fissato per la rappresa- 
glia avesse deciso d’includervi de- 
glì ebrei destinatà al campo di 
Mathausen pér tutta la vita. 

Kappler si è dilungato anche 
nell'udienza ‘odierna a raccontare 
dome ratimolò le vi'time, che fu- 
rono richieste anche alla polizia 
repubblichina. Dal carcere di Re 
gina Coeli furono tratte oltre 50 
persone, tra cui un ragazzo di 14 
anni ed un altro di 17, a proposito 
dei quali l'imputato afferma d'aver 
appreso la loro presenza soltanto 
«dalla propaganda»; amme!te però! 
di non aver esblicitamente ordi- 
nato che non fossero proposti dei 
minorenni, per il fatto che mon 
supponeva che vi fossero dei mino- 
renni in carcere. 

«Secondo l'ordine di Maeltzer — 
ha continuato l'imputato — che non 
senza ragicne si chiamava «re di 
Roma» per gli ampi poteri che a- 
veva, dovevano iessere idompretsi 
nella lista tutti i 110 rastrellati di 


via Rasella, tutti innocenti, 

Successivamente Kappler raccon- 
ta come il giorno 24, Maeltzer ave- 
va ricevuto una telefonata da alcu- 
ni alto-atesini, ccllaboratori alla 
radio tedesca, che si offrivano di 
collaborare all'esecuzione della 
rappresaglia. Nel frattempo però 
Venne l’ordine del «Fuehrer», se 
condo il quale la rappresaglia do- 
veva essere eseguita dalla polizia 
di sicurezza: ossia doveva occupar- 
sene Kappler. Vani, dichiara l’im- 
putato, furono i. tentativi da lui 
faiti per allontanare da sè quel 
compito, che secondo lui avrebbe 
dovuto essere «seguito dagli uomi” 
ni del gen. Dobric, comandante del 
reggimento al quale apparteneva- 
no i 82 uccisi di via Rasella. Do- 
bric però si schirmì dicendo che i 
suci uomini erano... superstiziosi, 
Tl, Presidente contesta allora allo 
imputato come mai non gli sia riu- 
scito di so'trarsi all'ordine, come 
aveva. fatto il gen. Dobric, e Kapp- 
ler risponde: «C'era ormai l’ordine 
del Fuehrers, 

‘Kappler racconta. quindi come 
preparò l’esecuzione, premettendo 
che non aveva mai presenziato ad 


suoi ufficiali nel proprio ufficio 
annuvciando; «Fra poche ore do- 
vremo fucilare 820 uomini». Diede 
ordine perchè ciascuno partecipas- 
se all'esecuzione sparando almeno 
un colpo «per necessità simbolica». 
«Anche il modo dell'esecuzione, cioè 
il colpo al cervelletto — dice Kapp- 
ler cinicamente fu ordinato da 
me. Ordinai altresì di non appog 
giare la canna alla nuca per non 
dare un'impressione fisica e psi 
chica alle vittime, ma di sparare 
da una distanza ravvicinata per 
aver la sicurezza che il colpo fos- 
se letale», 

- Queste parole dell'imputato, che 
nella loro orribile crudezza conten- 
gono tanto cinismo, provocano tra i 
familiari delle vittime vivi mormo- 
rii, Kappler se ne accorge e quasi 
si scusa: «Mi dispiace parlare di 
queste cese», Poi continua il ma- 
cabro racconto: «Anche l'idea di 
effettuare l’esecuzione in una ca- 
Verna fu concepita da me, perchè 
il breve lasso di tempo non mi a- 
vrebbe permesso di far costruire 
un cimitero», Il collaboratore Ko- 
heller segnalò le Fosse Ardeatine 


«del genio per un'ispezione, «Non 
ammisi le presenza di un cappel- 
lano, perchè non avrii potuto ccn- 
sentire che questi s’intrattenesse 
più di un minuto con ciascuno dei 
morifuri e volli evitare questa du- 
rezza», 

Kappler dichiara quindi di aver 
rifiutata la collaborazione di alcuni 
italiani, i quali avevano chiesto di 
poter partecipare  all’esecuzicne: 
«Io non accettai, perchè volevo che 
questa avesse un carattere di ven- 
detta». L'imputato continua la sua 
deposizione. Le vittime erano sta- 
te caricate su degli autocarri lega- 
te con le mani dictro le spalle, dor- 
so a derso, perchè non fuggissero. 
Esse erano ignare della sorte che 
le aspetiava, «Credo — dice il te- 
desco — che il primo convoglio sia 
partito per le Fesse Ardeatine ver 
so le 14». Alle 18 doveva ess:re an- 
nunciato l'avvenuta esecuzione. 

Qui ha termine l'udienza, Kapp- 
ler esce protetto da ‘un forte nu- 
cleo gi carabinieri, Lo accompagna- 
no le grida della folla esasperata: 
«Assassino! Assassino! A morte! 
& mortels, 


presenti i seguenti problemi: 

1) Da parte del Governo italiano 
deve essere continuato ogni sforzo 
perchè la dichiarazione tripartita 

el 20 mafzo 1948 non rimanga 
fine a se stessa, ma porti rapida- 
mente alla revisione del Trattato 

di pace e al conseguente integrale 
ritorno dei T. L. T. all'Italia. 

2) Una sollecita soluzione del 
problema varrà a contenere i gra- 
vissimi danni dovuti all'attuale 
perniciosa situazione, che mentre 
sta stremando l'intera economia di 
Trieste, esaspera le sofferenze par- 
ticolarmente degli istriani che non 
potranno resistere a lungo alla 
soffocante opera di depauperamen- 
to e di snazionalizzazione in corso 
da parte dell'amministrazione fidu- 
ciaria jugoslava. 

,3) Nello spirito della dichiara- 
zione tripartita e degli accordi del 
9 marzo i rapporti fra l'Italia e 
‘Trieste devono portare rapidamen- 
te alla più stretta unità limitando 
al minimo essenziale la finzione 
giuridica richiesta dal trattato, A 
tal fine l’opera della missione eco- 
nomica italiana jn Trieste italiana 
dovrebbe essenzialmente svolgersi 
nello spirito; oltrechè nella lettera, 
del suddetto accordo, coordinando- 
si intimamente icon gli organi ita- 
liani operantj nel T. L. T., ciò so- 
prattutto ad evitare che il G.M.A, 
possa essere determinato a costi. 
tuire deformazioni al T. L, T. Ne 
è una riprova l’ordine 243, testè 
emesso dallo stesso G.M.A., il pro- 
getto di unificazione degli istituti 
assicurativi e l'esclusione finora 
degli enti della produzione e del 
lavoro interessati dalla ripartizione 
dell'ERP. $ 

4) Il Governo italiano è inoltre 
istantemente pregato di continua- 
re i suoì energici interventi presso 
il Governo di Belgrado onde otte- 
here: il regolare rapido svolgersi 
delle operazioni dj opzione; la tu- 
tela dei diritti fondamentali degli 
italiani oppressi in mille forme, 
moralmente e materialmente; il 
risarcimento dei danni per gli-im- 
ianti i; la liberazione dei 
da 

I delegati giuliani hanno quindi 
conferito con il Sottosegretario a- 
gli Esteri on, Brusasca, da cui han- 
no avuto assicurazione che il Mi- 
nistero degli Esteri segue con par- 
ticolare interesse lo svolgimento 
della situazione internazionale nei 
suoi riflessi con Trieste, Il Sotto- 
segretario Brusasca ha anch'egli 
auspicato un collegamento conti- 
nuo e profondo tra gli organi del 
Ministero degli Esteri ed i rappre 
sentanti politici di Trieste ed ha 
quindi accennato alle istruzioni 
che la missione diplomatica a Bel- 
grado riceverà dal Ministero per- 
chè le legittime esigenze delle pro- 
vatissime popolazioni dell’Istria 
irovino la loro soddisfazione. 

T delegati si sono quindi recati 
al Viminale, dove hanno presenzia- 
to ad una conferenza'della sezione 
speciale del CIR presieduta dal 
dott. Marcolini. La delegazione ha 


fatto presenti le urgenti necessità 
economiche di Trieste, che non 
possono essere risolte senza un 
siuto continuo e diretto dell'Italia. 

Il dott. Marcolini ed i ravpre- 
sentanti del CIR hanno fatto pre- 
sente che il Governo italiano con- 
sidera sempre Triesig. come parte 
integrante della sua economia e 
quindi le iniziative ed i bisogni lo- 
cali sono inquadrati nel piano ge. 
nerale della ricostruzione nazionale. 

Nel pomeriggio di ieri il segre- 
tario della D, C. di Trieste, ing. 
Gianni Bartoli, è stato ricevuto 
dall’on. Giulio Andreotti, Sottose- 
gretario alla Presidenza, col quale 
ha discusso i notevoli problemi in- 
teressanti la. vita. culturale della 
città, In particolare l'on. Andreotti 
ha comunicato che la Commissione 
del Teatro ha deliberato una. sov- 
venzione per la rappresentazione 
all'aperto del «Sogno di una notte 
di mezza estate», mentre per la 
creazione di un Teatro stabile di 
Trieste ha assicurato il suo inte 
ressamento, dichiarando che trat- 
tasi tuttavia di un problema an- 
cora allo studio sul piano naziona- 
le. Altri problemi che riguardano 
le attività artistiche e culturali di 
Trieste sono avviati a sollecita so- 
luzione, 


nali vi sono infatti dei fiduciari che 
costituiscono le cellule di una com» 
plessa rete di spionaggio. 

Il più pericoloso fra tutti è il ca- 
po-casa. Questo elemento, scelto sem» 
pre tra i fanatici del partito, strappa 
senza delicatezza il velo su tutti i 
segreti familiari e personali. Chiac- 
chiere, alcune parole dette con la 
più tranquilla innocenza, ciò che 
egli vede con i propri occhi e ciò che 
gl viene riferito, tutto contribuisce 
@ far conoscere a questo capo-casa 
î fatti anche più intimi dei suoi in- 
quilini, e lo rende di conseguenza 
pericoloso. In. fondo, l'intimità di 
una famiglia trova la sua garanzia 
nell'indifferenza che la circonda; con 
il sistema del fiduciario di casa, an- 
che questa ‘intimità scompare col 
risultato di rendere diffidenti l'uno 
verso l'altro anche i componenti del- 
la stessa famiglia. 

Dal capo-casa gli inquilini dipen» 
dono per ogni cosa. E' în vista una 
manifestazione? Ecco che essi rice- 
vono alla vigilia la sua visita, con 
le immancabili raccomandazioni di 
addobbare le finestre ed a partecipa- 
Te alla manifestazione. C'è da fare 
una sottoscrizione? Della cosa si in- 
caricherà certamente questo perso- 
naggio, Insomma, benchè teoricamen- 
te la sua autorità non sia poi tanto 
grande, in pratica egli dirige la wi- 
ta di tutti gli inquilini. Si può far- 
gli opposizione, nel senso fisico del- 
la parola, ma è estremamente perico= 
loso. Meglio ingraziarselo, anche con 
qualche indiscrezione. 

Fiume è «amministrata» da que- 
st, ‘elementi, e come Fiume ogni ùi- 
tra città della Jugoslavia. Pian piano, 
per mezzo dei suoi attivisti, il par- 
tito è riuscito a penetrare ovunque 
ed a-dirigere tutti secondo i propri 
voleri. Anche, qualche illuso che spe- 
tata-non si sa che cosa, s'accorge 
ora di essere preso nella ‘morsa fata- 
le. Ciò che spesso trae in inganno 
qualche ingenuo. è il non scorgere 
in tutto questo lavorio segno alcuno 
di violenza. Ma a parte il fatto che 
essa esiste — nor mancano + fatti 
di spedizioni punitive anche se ven» 
gono volentieri presentate come in- 
cidenti di natura privata — l'abilità 
dei comunisti consiste nel creare dei 
margini ben limitati ni fianchi della 
strada che il popolo deve percorrere; 
la paura, questa potente molla del- 
lazione, fa il resto, fa cioè camininà- 
re sempre diritti. 

I dirigenti comunisti di cui. ab» 
biumo purleto formano la nuova. q- 
ristocrazia cittadina. Intorno a loto 
si formano delle clientele di spioni, 
di opportunisti, di gente poco rac- 
comandabile. Tutti chiedono. logi- 
camente, dei favori per i loro servi- 
zi. E per essi infatti esistono sicurez- 
za. finanziaria comotità, appatta- 
menti ammobiliati, ‘facilitazioni per 
procurarsi i generi di vestiario ed il 
vitto. 

Fiume, una volta tranquilla e ri- 
dente, è oggi come paralizzata dalla 
paura. I fiumani ne soffrono, perchè 
non è facile nè naturale controllare 
i propri atti e le proprie parole, chie- 
dersi di volta in volta se qualche 
propria azione o qualche discorso 
non abbiano passato il limite della 
prudenza. Ma forse tra qualche tem- 
po, quelli che rimarranno, avrarino 
perduto ogni sensibilità ed il parla- 
re soltanto di cose lecite diventerà 
un'abitudine. 

Questa gente ha perduto la sua 
tranquillità, la sua sicurezza, la se- 
renità d'un tempo. Soltanto nei bim= 
bi si può scorgere un sorriso: fa pe- 
na, però, perchè durerà poco. 


CARLO MOSETTI 
dell’«Astra» 


I premi della Biennale 


Stranieri: Braque e Moore; italiani: Morandi e 
Manzù - Guttuso e Viani premiati fra i giovani 


VENEZIA, 7 — Nel Palazzo del 
la Mostra, ai Giardini ,la Giuria 
internazionale, formata dai com- 
missari dell'Egitto, Francia, Au- 
stria, Cecoslovacchia, Belgio, Polo. 
nia, Granbretagna, Ungheria, Sviz- 
zera e dei rappresentati per l'Ita- 
lia, fra i quali il segretario gene- 
rale della Biennale Rodolfo Pallue- 
chini, ha proceduto al conferimen- 
to dei premi. 

Dopo ampia discussione, i pre 
mi sono stati così attribuiti: quel 
li della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per un pittore ed uno 
scultore stranieri, rispettivamente 
a George Braque e Henry Moore; 
i due premi del Comune di Vene- 
zia per un pittore ed uno scultore 
italiani, rispettivamente a Giorgio 
Morandi ed a Giacomo Manzù; i 
due premi della Presidenza delia 
Biennale per un incisore straniero 
ed uno ;taliano sono stati assegna- 
ti a Marce Chagali.e a Mino Mac- 
cari, Dus premi aggiunti di 100 
mila lire ciascuno, per 1 giovani 
artisti italiani, sono stati attribui- 
ti per la pittura a Renato Guttuso 
e per la scultura ad Alberto Viani. 

Il Presidente della Repubblica 
sen. Einaudi, che ierì aveva pre- 
senziato alla solenne inaugurazio- 


“.0RSE/ 


BORSA DI MILANO 

Valori a reddito fisso: (In parentesi 
li corso del giorno 4), Rendita 335% 
82.20 (82.50), Rendita 5% 94.50 (94.30), 
‘Redimibile AO Pr. Ricostru- 
zione 5% 90.10 (89,85), 

Azionari. Generali 11525 (11500), Ba. 
stogi 2630 (2700), Ras 4150 (2900), Can. 
toni 29800 (30000), Olcese 39500 (40000), 
Cucirini 19000 (18600), Unione Manilat. 
ture 127000 (128000), Lan. Rossi 7600 
(7500), Fisac 900.880), Cascami 6200 
(6300), Fibre 2365 (2310), Ilva 288 
(285), Catini 282 128 Ansaldo 360 
(854), Breda 270. (295), Bianchi 2090 
(), Isotta 85 (— at 972 (304), 
Tosi 200 (220), Sade 779 (—), Cieli 1600 
(1655), Edison 2510 (2632), Seso 1010 
(1060), Caffaro 1620 (—), Esticino 1000 
(—), Sip 1120 (1115), Vizzola 2715 (—), 
Mer. El. 705 (725), Terni 428 (444), 
Eridania 11800 (11700), Anic 1520 


MERCATI 


(1620), Saffa 1098 (1075), Italgas 41.75 
(42.50), Rumianca 217 (230), Burgo 
3200 (3380), Pirelli Italiana 1205 (1195), 
Pirelli e C. 1870 (1900). 

BOR5A DI TRIESTE 

Generali 11550 (11350), Assicuratrice 
1100 (—), Ras 4050 (2975), Tripcovich 
56) ex (5850), C.R.D.A. 270 (—), La. 
pertura va segnalata ad una migliore 
intonazione. Le Generali. quotano 8 
metà borsa 11450 e chiudono a 11550 
fatto. Animazione sulle Ras, Nella Na. 
vigazione le Tripcovich quotano a 5650 
ex 200, Invariato il resto del listino, 

Cambi 50%. New York 576, Zurigo 
142.25, Londra 1976.50. 

Valute libere. Sterlina 8650/8700, 
marengo 6100/6150, unitaria 1520/1540, 
dollaro 585/592, dinaro 160, franco 
svizzero 147/149, franco francese 170, 
oro al mille 840, «rgento puro 13400, 


ne della XXIV ‘Biennale d’arte, sì 
è concesso oggi una vacanza per 
visitare in forma del tutto privata 
le località ed i monumenti più ca- 
ratteristici di Venezia, 


fia SERRE LI 


La Madonna di Monte Santo 


Il miracoloso quadro 


custodito in Vaticano 


GORIZIA, 7 — La notizia era 
già trapelata, ma non aveva tro- 
vato ancora conferma; ora l'Arci. 
vescovo Mons, Margott: ha annun» 
ciato, ufficiosamente, che la vene 
rata effigie della Madonna di Mox- 
le Sante, asportata nel settembre 
scorso dalla Metropolitana di Go- 
rizia, si trova attualmente custodi» 
ta in Vaticano. La miracolosa 
«Madonna» rimarrà a Roma, in 
attesa che il Vaticano disponga il 
suo trasferimento in qualche San- 
tuario della Archidiocesi goriziana. 


Signora 
con camicia 


In un tram affollato, a Torino, une 
vecchia signora è stata derubata del 
borsellino, con dentro pochi bigliet. 
ti da cento, che un ladro le sfilò 
abilmerte da una tasca del mantel 
lo. Se non trovò più il borsellino, aL. 
l'atto di pagare il biglietto, la si. 
gnora trovò in compenso un pre. 
gevole ‘anello che lo sfortunato tac. 
cheggiatore lasciò inavvertitamente 
cadere nella tasca. 

© FUGGITI DA ROVIGNO 
Una barca a vela, con tre istriani 
fuggiti di notte Rovigno, ha «p. 
prodato ieri mi la all'alba alle 
coste del. Litorale veneziano. Gli 
esuli hanno detto dì essere fuggiti 
per non essere costretti ad arruo- 
larsi nell'esercito di Tito. 


\EREI SU GORIZIA 

Due aerei di nazionalità sconosciu. 
ta, ma che si ritiene in servizio di 
linea, hanno . sorvolato ieri mattina 
Gorizia, ad alta quota. diretti verso 
li Nord. Entrati nel cielo del terri. 
torid jugoslavo, sarebbero stati fat. 
ti segno al tiro dell'ertiglieria con. 
traerea, 


NE 


GRO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DE LL 


TTA° 


Nuovo impulso ai collegamenti della S.1.S.A. 


AMarsiglia.in 
Co] 


3 DIRE Mezzo 


scali a Milano e enova 


Prossimamente la linea proseguirà sino a Barcellona 


Le iniziative della S.IS.A., la So- 
tietà che ha avuto il merito di ri- 
portare in breve tempo i traffici 
aerei triestini al ritmo dell’ante- 
guerra, e di incrementarli median- 
te un intelligente sviluppo di colle- 
gamenti diretti con ì più importan- 
ti centri italiani ed europei, avran- 
no giovedì prossimo, con. l'inaugu- 
razione della. linea per Marsiglia, 
un altro considerevole impulso. 

La linea si servirà dei bimotori 
«Douglas C. 6°, capaci di ventidue 
posti, gli stessi che da più di un 
anno disimpegnano lodevolmente il 
servizio con Roma, Milano, Napoli, 
Beyruth e recentemente con Praga. 
Il percorso sarà compiuto in 3 ore 
e 35 minuti, con due scali interme- 
di, Milano e Genova, permettendo 
così l'imbarco di passeggeri e mer- 
ci nelle due grandi città dell'Italia 
settentrionale. 

L'importanza di questa nuova li- 
nea ‘ai fini dello sviluppo commer- 
ciale di Trieste e del resto dell’Ita- 
lia, appare evidente, soprattutto se 
sì tiene conto — oltre alle considera- 
zioni sulla brevità e sulla comodi! 
del viaggio — della stretta collabo- 
razione di molte nostre Società in- 

* dustriali e di navigazione marittima 
con le corrispondenti di Genova. 
Inoltre, il grande porto ligure è ora 
in procinto di concludere un coor- 
dinamento di traffici e di affari con 
l'emporio marittimo marsigliese, 
per cui la' marineria e l'industria 
italiana, ed in corrispondenza quel- 
le triestine, trarranno un sicuro 
vantaggio da una comunicazione ra- 
pida fra ì tre grandi porti mediter- 
ranei. 

La linea della S.IS.A. verrà ef- 
fettuata per ora bisettimanalmen= 
te, con partenza il giovedì ed il sa- 
bato. Prossimamente il servizio sarà 
trisettimanale e proseguirà per Bar- 
cellona, città che da Marsiglia può 
essere raggiunta in un'ora e mezzo 
di volo. 


L'opzione degli esuli 
e un invito del C.L. N. istriano 


Allo scopo di rendere più spedite 
le operazioni di opzione, il C.L.N. del. 
I’Istria invita tutti gli optanti in pos. 
sesso dei certificati di nascita e dei 
fogli di famiglia a presentarsi muniti 
degli stessi agli uffici di via Tiziano 
Vecellio 6. Gli esuli nati a Trieste o 
nella Repubblica italiana devono prov. 
vedersi d'urgenza dell'estratto dello 
atto di nascita per sè e per i propri 
figli minori di anni 18, ai quali si e- 
stende automaticamente l'opzione; solo 
con tale documento è possibile optare. 
Risulta ‘che un numero considerevole 
dî esuli provenienti de Albona e qua. 
lificati per l'opzione non si sono pre. 
sentati secondo il turno prestabilito. 
Il C.L.N, dell'Istria, mentre raccoman. 
da la disciplina e l'osservanza. degli 
orari e delle date fissate, avverte che 
i ritardatari potranno compilare la do. 
manda di opzione ‘olo quando saran. 
nò ‘esauriti i turnì di tutti i Comuni 
dell'Istria. 

Il Comitato fiumano evverte i pro. 
fughi interessati che la distribuzione 
dei moduli. continua esclusivamente 
nell'ufficio di Corso Garibaldi 11, II 
piano a sinistra dalle 3.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18.30. 

Comitato esuli .di Pola, L'opzione 
continua con il seguente turno: cogno- 
mi con le lettere D, E, F, G nei gior. 
ni dal 7 al 12 corrente. Orario d'ufficio 
9-11 e 15.20.17.30. Portare la carta di 
identità, il certificato di residenza sta. 
bile o dimora temporanea del Comune 

. di Trieste, il certificato di profugo. Al. 
la domanda di opzione deve essere al. 
legata la copia integrale dell’atto di 
nascita, debitamente legalizzato, per 
tutti gli optanti e loro figli minori na. 
ti fuori dei territori ceduti ella Ju. 
goslavia. 


L’imposfa di R. M. 


IMMINENTE ESTENSIONE DDI 
BENEFICI DELLA NUOVA LEG. 
GE ITALIANA 
La C. d, L. aveva chiesto di recente 
al G. M, A. l'estensione a Trieste 
dei benefici previsti dal D. L. n. 300, 
e cioè della fissazione della imposta di 
R. M. nella misura del 4 per cento sui 
redditi fra le lire 240.000. e le lire 
960.000 annue, Apprendiamo ora che la 
Dipartimento Finanza del G.M.A. ha as_ 
sicurato la C. d., L. che con l'Ordine 
n. 258 di imminente pubblicazione, si 
provvederà all'estensione delle dette 

provvidenze anche in questa zona. 


ANNONARIA 


Nuove carte annonarié supplementa. 

rî per lavoratori, Oggi ha inizio la di. 
stribuzione a domicilio delle carte an. 
monarie supplementari per lavoratori, 

«i le quali saranno utilizzate a datare dal 
e ‘Ilio luglio p. v., Chi non dovesse, per 
motivi diversi, riceverle a domicilio, 
potrà ritirarle, due giorni dopo la vi. 

_. sita del distributore, all'Ufficio comu. 


[pale di via Procureria 1 I p., verso 
presentazione della carta annonaria 
marzo-giugno 1948 e della rispettiva 
carta d'identità. Anche le carte sup- 
plementari sono soggette alla preno- 
tazione ed all'iscrizione nel registro 
della clientela per il nuovo quadrime- 
stre, con le modalità che verranno co- 
municate successivamente, 


Lo Gozzetia del G. M. A. 


Presso la Frefettura, stanza 60, so- 
mo in vendita i fascicoli n. 26 e 20 
bis, Nel n. 26 sono pubblicati, fre 
altri, 1 seguenti provvedimenti: Or- 
dini n. 207 (Assegni familiari ai di- 
pendenti di ‘aziende artigiane), 298 
(Accertamento e riscossione cei con- 
tributi agricoli umificati), 233 (Co- 
stituzione dell'Ente Fiera di Trieste), 
235 (Cambio di valute estere), 247 
(Revisione delle carriere dei dipen- 
denti dalle pubbliche amministra» 
zioni), 265 (Revisione dei provvedi 
menti di epurazione), nonchè l'Or- 
dine amministrativo n. 83 (Carriera 
e servizio del personale degli istituti 
d'istruzione superiore e media e dei 
Cirettori didattici). 

pre dai 


Una sezione triestina del M.I.R. 


Con sede provvisoria in via, S. Gior- 
gio n. 1, presso il Comitato Esuli di 
Pola, è stata costituita la Sezione Trie. 
stina del M, I. R. (Movimento Istriano 
‘Revisionista — Sede Centrale in Go- 
rizia). Il Comitato promotore è convo. 
cato in sede per mercoledì 9 c. m., 
alle ore 19. 


II congedo da Trieste 


del magg. gen. Moore 


LA CERIMONIA AL POSTO DI 
BLOCCÒ DI DUINO - IL SALUTO 
DEL GEN. AIRDY 


TI magg. gen. Moore, già coman- 
dante delle truppe americane di stan. 
za nella nostra zona, è partito nella 
mattinata di ieri alla volta dell’ae- 
roporto udinese. Dopo una breve ce 
rimonia di commiato al Castello di 
Miramare, il gen, Moore, che era ac- 
compagnato dalla sua gentile signo- 
ra, ha raggiunto il posto di blocco di 
Duino, tra due ali di soldati america» 
ni e britannici che rendevano gli o: 
nori con i vessilli dei singoli re- 
parti, 

A pochi passi dalla sbarra di con: 
fine, egli è sceso dall’automobile del 
gen. Airey, per rivolgere il suo salu- 
to ‘agli ufficiali. superiori britannici 
ed ai comandanti di unità, mentre gli 
zampognari scozzesi intonavano la 
nota canzone «Il tempo in cui fummo 
insieme». L'addio del gen, Moore 
ha provocato una viva manifestazio” 
ne di simpatia e di cameratismo tra 
le truppe inglesi e quelle americane, 
coronata da un simbolico dono. Il 
gen. Airey ha fatto ammainare la 
bandiera inglese eventolante al con- 
fine del Territorio e l'ha con 
segnata al gen. Moore, quale pegno 
di stima e di affetto. Una bimbaj 
presentava quindi alla signora Moore 
un omaggio floreale. Hanno accom- 


pagnato il valoroso ufficiale ameri-|: 


cano, nel giro di addio, il gen. Ai- 
rey, il gen. Hoge, nuovo comandan- 
te dell’88.a Divisione, il col. Gaither, 
il col. Molitor ed il sig. Joyce, tutti 
accompagnati dalle proprie consorti, 
e la sig.a Guidotti, consorte del capo 
della Missione italiana a Trieste. 

All’aeroporto di Udine, il gen. 
Moore ha ricevuto gli onori da una 
compagnia della Divisione «Man. 
tova». 


Varato a Son-Morc | [MOBILE SULLA SPIAGGIA DI SISTIANA 


Cartellone Fiera di Trieste 


Tutti i partecipanti al concorso per 
il cartellone della Fiera di Trieste, 
che non avessero ancora ritiratoti la. 
vori presentati, sono invitati a farlo 
entro giovedì 10 corrente presso gli Uf. 
fici dell'Ente Fiera, via Cassa Rispar. 
mio 6. 


“La Porta Orientale,, 


nel suo 18.0 anno di vita 


E° uscito in questi giorni il fascico- 
lo n, 1-2 de «La Porta Orientale» la 
rivista giuliana di storia politica ed 
arte che entra così nel suo diciottesi. 
mo anno di vita, essendo stata fonda. 
ta il 1.0 gennaio 1931 dalla Compagnia 
Volontari Giuliani. 

Il sommario di questo interessante 
fascicolo comprende, dopo l'articolo 
introduttivo del direttore Federico Pa. 
gnacco sull'opportunità di ricordare il 
1918, un profondo e acuto studio di 
Enrico Rosmani sull'eIstria romana, 
veneta, italiana nella sua gente, ita. 
liana nei suoi molteplici dialetti vene. 
ti e preveneti», Lo segue un altro stu. 
dio regionale del prof. Raffaello Bat- 
taglia, direttore dell'Istituto di An. 
tropologia dell'Università di Padova, 
sui «Pregiudizi e consuetudini popo. 
lari nella Venezia Giulia». Attilio Gen. 
tile ritorna poi, con un'attenta anali. 
sì, sulla «Iscrizione absidale della Cat. 
tedrale di San Giusto», e Baccio Zi. 
liotto fa una brillante chiosa su «Pa- 
trizio» personaggio goldoniano, Segue 
quindi un articolo postumo di Attilio 
Hortis su Raffaele Zovenzoni, commen. 
tato da Aldo Tassini. Gaetano Peru 
sini, della Filologia Friulana, scrive 
su «Amori d’altri tempi ed usanze di 
maggio in Friuli», Biagio Marin è 
presente con alcune suggestive liriche 
in dialetto triestino e Remigio Marini 
recensisce, in uno studio molto atten. 
to e nutrito «I padani» di Luigi Co. 
letti, Segue, infine, una ricca «varie- 
tà» con note, versi e recensioni di Fer. 
dinando Pasini e Marcello Fraulini. 


Proverbi e siafisitica 


Normalissimo andamento della stagione: pio- 


ve addirittura meno 


<Se piovi sull'Ascensa, per quaran- 
ta giorni no se ghe xe sensa», Così il 
proverbio popolare, confermato in 
pieno quest'anno dall'andamento eta 
gionale. Tutti ora attendono lo sca- 
dere del quarantesimo giorno, e non 
manca la' popolana che già sfodera il 
motto numero due: «Se pioverà il 
giorno 15, saranno altri. quaranta 
giorni di pioggia», 

Un controllo statistico, fatto attra. 
verso l'esame delle registrazioni 
atmosferiche d gli ultimi cento anni, 
toglie veridicità a quei detti popolari, 
Abbiamo consultato in proposito une 
interessante pubblicazione del dott. 
Silvio Polli del locale Istituto geofi. 
sico: 41 volte nei cento anni inter- 
corsì tra il 1841 ed il 1940 piovye nel 
giorno dell'Ascensione, 59 no. Ebbene, 
nei quarante giorni seguiti all'Ascen 
sione, con pioggia si registrano 13.8 
giornate piovo: di media con una 
intensità di mm. 119; negli altri 59, 
le giornate piovose furono invece 
maggiori, e precisamente 14,1 con 
mm. 128 di pioggia. Proporzioni quasi 
eguali si hanno considerando, oltre al 
l’Ascensione, anche la sua vigilia éd 
>l giorno seguente: giornate piovose 
13,5 di media con mm, 115,4 di piog- 
gia contro giornate ‘14,8 e inm, 137,3. 


Ancora qualche teste di scarsa im. 
portanza ha deposto ieri mattina al 
processo contro i «ragazzi» del Peros. 
sa; poi hanno preso la parola i difen. 
sori, Il verdetto sì avrà questa matti. 
na, e, se vi saranno colpevoli, la sen. 
tenza si avrà in giornata, dopo le ar. 
ringhe di mitigazione, 

Gli avvocati C. Ferluga, Relli e Gher. 
sa hanno parlato nella mattinata; nel 
pomeriggio gli avvocati Kezich e Moro. 
Si sono assunti tutti di dimostrare che 
la questione doveva essere considerata 
una ragazzata, e si sono richiamati al. 
l'incoscienza ed alla puerilità degli im. 
putati. L'avvocato Ferluga è addirit. 
ura ricorso ad un accostamento, inve. 
ro un po’ ardito, fra i «ragazzi del 
Perossa» ed i «ragazzi della via Paal». 
All'inizio: della sua arringa, lo stesso 
avvocato si era accinto a difendere 
il Circolo di cultura Perossa, ma il 
Presidente gli ha fatto presente che 
nessuna accuse grava sul Circolo. Per 
ultimo ha parlato il Bunz, difensore 
di se medesimo (procedura per noi in_ 
consueta, che permette ad un imputa. 
to privo di legale di parlare in pro- 
pria difesa), il quale con poche frasi 
sì è sbarazzato di tutti i capi di ac- 
cusa, affermando, con ‘un certo sem 
plicismo, di sentirsi innocente. 


TRIBUNALE PENALE 


Una cousa per dilfamazione 


Riconosciuto colpevole di diffama- 
zione a mezzo della stampa, il diret. 
tore dell'«Emancipazione, Umberto 


per i “ragazzi, del Perossa 


Greatti, è stato condannato ieri dal 
Tribunale penale a 40 mila lire di mul. 
ta ed al pagamento alla Parte Civile, 
di 15 mila lire a titolo di rifusione 
spese e di 20 mila per danni. La que- 
rela era partita da certo Flavio Morat. 
to, operaio della Fabbrica Macchine, 
che in un articolo del titolo «La vetri. 
na dei camaleonti», comparso l’aprile 
scorso sul settimanale diretto dal 
Greatti, era stato qualificato «campione 
del più sfacciato camaleontismo orien. 
tale, persona insignificante, untuosa 
e vile, figlio degenere dell'Istria nobi. 
lissima, fascista ed emerito borsaneri. 
sta», e accusato inoltre di aver fatto 
sparire le cartelle di epurazione del. 
l'ex fascista Giordano Luxa, di aver 
omesso di denunciare lex fiduciario 
sindacale fascista della Fabbrica Mac. 
chine, di vaer sostituito ed alterato do. 
cumenti di accusa, i essersi servito di 
squadre d'intimidazione e d'avere pre_ 
sentato testimoni falsi. Presiedeva il 
Tribunale il dott. Nachich; P. M. Lon. 
go; difensore avv. Mario Ferluga; pa. 
trono di P. C. avv. Carlo Ferluga; 
cancelliere Neri, 


Assoluzione in istruttoria 


Apprendiamo che quella tale Gio. 
vanna Furlan, a suo tempo arrestata 
sotto l’accusa di omicidio aggravato 
per un Infoibamento avvenuto nel pae» 
sn di Sales, sul Carso, è stata in que. 
sti giorni rilasciata in quanto la Sezio_ 
ne istruttoria della nostra Corte d’Ap. 
pello l’ha assolta per non aver com- 
messo il fatto. 


* OGGI — Ore 19,90, nella sala di via 
Battisti 13, a cura della F.U.C.L, 
don Schuler terrà «ana conferenza agli 
universitari sul tema «Enciolica sui 
Vangeli». — Ore 19.15, alla Società 
metapsichica, conversazione su «Psica. 
© malisi e religione», 
+ Gl' enti e le associazioni promotri- 
ci della Mostra del Fanciullo, chie 
sì terrà nei locali della Stazione Ma. 
rittima, informano che il termine ulti. 
mo per la presentazione dei lavori è 
stato fissato al 9 corrente. 
* Sabato alle 20.30, al Ridotto del Ros. 
setti, assemblea provinciale degli 
Iscritti al M.S.I. in preparazione alle 
elezioni dei dirigenti e delegati al con. 
gresso nazionale, Le norme ed i rego- 
lamenti sono esposti in sede dalle 19 
‘alle 20 fino a giovedì. 
+ GITE — Còn l’Edera sull’Arvenis, 
con la XXX Ottobre a Misurina ed 
a Moggio Udinese, con l'Alpina delle 
Giulie sul Lussari e sui monti Caccia. 
tori, Schenone ed a Sella Bieliga, con 
Îl Comici al Lago di Cavazzo. — Sono 
aperte le iscrizioni per l'ottenimento 
dei buoni Enal per soggiorni a Chian. 
ciano, Montecatini, Fiuggi, Abano, 
Salsomaggiore e Montegrotto. Il buono 
è del valore di 13,500, pagabili anche 
in sei rate. Informazioni all'Enal, via 
Mazzini 32. — Soggiorni: con l’Enal a 
Sappada, con la XXX Ottobre a Val. 
bruna ed a Sesto in Val Fiscalina, con 
Ta Sucai a Canazei, con l’Alpina delle 
Giulie a Lutazo, con l'Edera a Sora. 
ga, con la Ginnastica al Lago di Dob. 
biaco, con la Libertas in Val di Fassa, 
con DA.C.T.I. a Sistlana. Dal 26 al 29 
corrente giro turistico delle Dolomiti 
con la XXX Ottobre. — L'Associazione 
artigiani organizza per domenica una 
‘ gita a Padova e Venezia, il Moto Club 
a Udine in occasione delle garè moto. 
ciclistiche. Informazioni presso le ri- 
‘spettive sedi. 
—_— =—__ 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura: 24.8; 148. Pres. 
sione: 762.7 in diminuzione, Vento; 
nullo. Ù 

Oggi: S. Guglielmo v. Il sole sorge 
alle 5.10, tramonta alle 20.48. La luna 
sorge alle 5.34, tramonta alle 22,29. 

Marea, Bassa: ore 4,50, cm. 65 sotto 

214. m. m.; alta: ore 11.40, cm. 30 so- 

pra il 1. m. m.; bassa: ore 16.40, cm. 
15 sotto il 1. m, m.; alta: ore 22,30, 
cem. 50 sopra ill. m. m.. 


HI\TBATRI E CINEMA [III 


ROSSETTI. 16: «Frida» con David Fer- 
rer e Mai Zetterling. Prima visione, 
E’ un film Eagle Lion, 

SUPERCINEMA, 16: «Lo si) 
con  O:ivia De Havilland, 
T. Mitchell. 

FENICE, 16: «Ombre di Broadway» con 
Georze Raft, Jannette Blair, Ult. 22. 

| FILODRAMMATICO, 16 (ult, 21.45); «La 
città del peccato» con A. Sheridan, 
J. Cagney. Grande successo, 

ITALIA, 16: _«Io e' l'uovo» dal celebre 
romanzo, C. Colbert, F., Mc Murray. 

ALABARDA, 16: «L'uomo del West» di 
Samuel Goldwyn, protagonista Gary 
Cooper. Ultimo giorno, 


IMPERO, 16: «A ciascuno il suo desti. 


échio scuro» 
Lew Ayres, 


no», il capolavoro con Olivia De He. 


villand, Prossimamente: «Delirio d'a. 


more» ‘. Le Symphonie Fantastique 
lalla «Vita di Ettore Berlioz», 
VIALE. 16: «Frontiere selvagge», Ran. 


dolph Scott, Robert Ryan. 

MASSIMO, 16: «Signora per una notte» 
Jean Biondell, Jonn Wajne; prima vis. 

NOVO CINE, 16: «Allegri vagabondi, ». 
Laurel, O, Hardy« Prima visione. 

GARIBALDI. 16, 19; dalle 21.30 all’esti. 
vo: La R.KO. presenta in prima vis. 
«Notturno di sangue», con G. Raft. 

C:NE DEL MARE, 16: «Clera una volte 
una bimba», film di grande successo; 
segue documentario, Ult, 22, 

ARMONIA, 15.30: «Strade sbarrata» con 
Silvia Sidney, Humphrey Bogart; huòo. 
vo varietà. 

ODEON. 15.30; «Non è tempo de com. 
media R, Russell, J. Stewart. 

SAVONA, 16: «Rita la rosse» musicale 
con Lupe Velez è M, Duane, 

IDEALE, 
drammatica ellucinente 

MARCONI, 
retta Joun 

AZZURRO, 15: eL' 
Jebre romanzo di |, interpre. 
tato dalla grande artista E. Feuillere, 
Prima visione assoluta. 

: «I misteri di Shanghei», con 
Gene Tiernay. 3 

RADIO, 16: «La signorina e il cow-boy» 
con Jean Arthur e John Wajne. 
VITTORIA. 16: «L'uomo della jungla» B. 
Grable; ultimo giorno, 

VENEZIA. 15.30: «Morgan il bandito» 
con Moris Carlisle e R. Cromwell. 
BELVEDERE. 16.30: «L'onorevole Ange. 
lina» il film del grande successo nel 
l’interpretazione di Anna Magnani. 
CASTELLO DI S, GIUSTO: 21,30: «Que 
sto nostro amore» con Merle Oberon, 
Charles Korvin. Seguirà un eccezio. 
nale spettacolo di varietà. 

-\GIARDINO PUBBLICO. 21.15: «Accadde 
nella V Strada», G. Storm, Don Defore 

ORATORIO FRANCESCANO (via Rosset. 
ti) all'aperto, 21.30; «Uomo del Sud» 

e documentario, 


16: «L'oro del demonio» una 
vicenda, 


16: «Eternamente tua», Lo. 


TRIESTE I 
Ore 11,30: Dal epertorio fonografico. 
rio, 13.25: Orchestra Co. 
Terza pagina, 17.30: Ai 

18: Radiogiornale dei 
piccoli, 18.45: Musica da ballo, 19.15: 
Concerto del duo Baruch-Bidussi. 20: 
Notiziario. 20.35: Allen Roth e la sua 
orchestra. 21.2: «Hooop,.. là», panora. 
ma di varietà. 22: Concerto del Trio 
di Trieste, 22.30: Aibum di canzoni. 

RETE AZZURRA 

Ore 13.25: Orchestra d'archi. 14,45: 
Trasmissione per i fratelli giuliani 
21.10: Dal Massimo di Palermo «Aida», 
di G, Verdi. 


STATO CIVILE 


MORTI: Fiorencis Luigia, a. 60; 
Torbianelli Renata, a. 4; Destradi in 
Vidali Caterina, a. 72; Mamic ved. 
Drufuka Amalia, a. 75; Brazzada in 
Carrabba Marcella, a, 41; Morio in O. 
bersnù Maddalena, a. 74; Brunich ved, 
Minesan Alessandra, a. $8; Germe Giu, 
seppe, a. 64; Mitrovic dott. Liubimira, 
a, 67; Finderle Giacomo, a. 49; Tenco 
in Petronio Angela, e. 51; Marchetti 
Eugenio, a. 87; Tomasini ved. Fonzari 
Luigia, a. 78. 

MATRIMONI CELEBRATI: Kos. 
cher William, barista con Carosella 
Bambina, casalinga; Segnani Libero, 
meccanico con Padovani Bruna, inter. 
nista mensa; Choate Buok, appalt. edi. 
le con Grusovin Irene, casalinga, 

MATRIMONI TRASCRITTI: Coret- 
ti Argeo, impiegato con Modolo Io. 
landa, impiegata; Behringer Russell, 
studente con Godez Liliana, casalinga; 
Gobbo Giuseppe, capo officina con Uri. 
zio Luciana, casalinga; Scarabot Albi. 
no, elettricista con Zucca Luigia, im. 
piegata; Viscovi Domenico, insegnante 
elementare con Pontel Renata, casalin. 
ga; Gracar Albino, commesso con Cer. 
gol Maria, tipografa; Cenpi Lauro, 
Sarto con Venier dott. Anna, medico; 
Salvadei Antonio, salumaio con Bruse, 
ghini Norma, impiegata; Svetina Ma- 
rio, autista con Cheber Nerina, casa- 
linga; Ponton Marcello, meccanico con 
Lo Fermo Ildegarda, impiegata; Co. 
lombo Luciano, giovane coperta con 
Cessich Bruna, tipografa; Cresi Giu: 
seppe, panettiere con Sila Danica, 
giornaliera; Canciani Mario, agente P. 
©. con Turch Laura, impiegata; Ca. 
vazzon Manlio, impiegato con Mazzon 
Anna, impiegata; Riccardi Giulio, cu» 
Stode con Rossì Cesira, casalinga, 


della media normale 


Come spiegare allora il fenomeno? Il 
massimo di umidità durante l’anno 
solare lo si registra di norme ad ot- 
tobre (mm. 142 di pioggia). Da no. 
vembre sino a febbraio, l'indice tende 
a diminuire sensibilmente per rialzar- 
si.poi a maggio e giugno (mm. 92 
rispettivamente 101 normali), Tra 
maggio « giugno, quindi, non è anor- 
male la frequenza dei giorni piovosi; 
anormale sarebbe addirittura il con- 
trario, come è avvenuto infatti negli 
ultimi sei o sette anni, in cui l'estate 
è stata ieratterizzata da un regime 
secco 

Piova quindi o no nel giorno del. 
l’Ascensione, non esiste relazione tra 
questo evento e la piovosità dei 40 
giorni successivi. A maggior riprova, 
basterà citare ancora xhe il massimo 
delle giornate piovose seguenti ell'A. 
scensions con pioggia è stato regi. 
strato mel 1933 con 26 giornate; Sl 
massimo della tesi contraria nel 1878 
con 27 giornate, E veniamo ei giorni 
nostri. Da varie settimane la cittadi. 
nanza sospira il sole e guarda coh 
furore ogni nuvolo sopra la. città. Ep- 
pure, abbiamo superato .maggio con 
ben 30 mm. di pioggia cadute in me- 
no dei 92 che di norma..._ci epàttano. 
Sei giorni ha piovuto al disopra della 
media normale; in compenso, per tre. 
dici giornate abbiamo goduto intera- 
mente il sole. Anche giugno aveva 
cominciato bene. La temperatura del 
mare, come quella dell’aria, erano di 
qualche grado superiori alla normale. 
Soltanto la. precipitazione dei giorni 
scorsi — dovuta al passeggero predo- 
minio del venti settentrionali su quel. 
li meridionali — ha fatto discendere 
bruscamente il termometro di oltre 
tre gradi nelle ore, diurne e ‘di dieci 
în quelle notturne. Ma il tiepido sole 
di ieri ci ha riconciliati con l’atmo. 
sfera. Possiamo infine rallegrarci di 
aver subìto venerdì oltre un quinto 
della pioggia preventivata per l'inte- 
To mese (mm. 24). Se le tabella del. 
Istituto geofisico non fallano — e 
mon c'è ragione pe» dubitarne — pos. 
siamo senza indugio preparare i co. 
stumini balneari e prepararci al con. 
Isueto godimento del mare. 


Una giovane sposa 
deve mostrarsi cordiale 


con i vecchi amici del marito. Dimo. 
strerà di saper seguire questa buona 
norma tutte le volte che offrirà ioro 
un bicchierino di «Amaretto di Sa. 
Tonno» originale, I,L.L.V.A. Ma si as- 
Sìcurerà, che all'atto dell'acquisto, che 
la bottiglia abbia l'etichetta color orò 
e che rechi ben visibile la parola 
«originale». 


Sangue? Attenzione! 


Quando le gengive cominciano a san: 
guinare bisogna . intervenire subito, 
non aspettare che la gengiva si scolli 
è. si ritiri, Affetti da piorrea alveolare, 
gengiviti espulsive, scol'amenti .gen- 
givai, non aspettate che i vostri den. 
ti scalzati, vacillanti non offrano più 
possibilità di cura efficace, 

Intervenite in tempo: usale GEN. 
GIVINA VETTOR PISANI efficace 
nelle forme iniziali di piorrea e gen- 
giviti. 

Nelle forme avanzate GENGIVINA 
V. P. impedisce che il male progredi. 
sca e porti alla caduta dei denti, 

Richledetela nelle Farmacie, 

La cura della piorrea con Gengivi. 
na V. P. viene potenziata ed accele- 
rata con l'uso del dentifricio CUPRUM 
pure in vendita nelle Farmacie. 

(Concessionaria SICFA - Corso 
Stati Uniti, 61 - TORINO), (46 bis) 


Viste da lessù, dalla strada statale 
sovrastante la scogliera Sistiana-mere, 
la vecchietta sembrava raggomitolata 
su ss stessa, come intente a cercare 
quelcosa sul fondo marino, Certo Giu. 
seppe Rebulla, di 26 anni, che verso 
le 13.30 stava rincasando dai lavoro 
per quella strade, ha provato quella 
impressione; più avanti, la, persisten. 
te immobilità della donna l’ha messo 
in sospetto, e per accertarsi meglio 
di cosa si trattava, il giovane è sceso 
fino alla marina, Su di uno scoglio 
bianco «ra posata una borsa di tela 
cerata mera, nella quale si intravve- 
deva un pezzo di pane; un po’ più 
distante una paniciola, Il Rebulla, 
raggiunta la sconosciuta constatave 
che ella aveva la t°sta immersa nel. 
l'acque e non dava segno di vita, 


Tratto il misero corpo a riva, il gio. 


vane provvedeva poco dopo a segna- 
lare il macabro rinvenimento ad alcu. 
ni passauti. Poco dopo erano sul po- 
sto un medico e la Polizia di Sistiana. 
Il referto del sanitario stabiliva che 
la morte della poverstta risaliva ad 
alcune ore; il corpo non presentava 
traccia di violenza. La donne, che 
aveva una calza semisfilata, con tutta 
probabilità si era avvicinata el mars 
‘per bagnarsi le gambe; colta da capo- 
giro o da improvviso malore, aveva 
battuto la testa su uno scoglio — 
particolare comprovato da una picco. 
la ferita alla fronte — finendo poi con 
il viso mell’acqua e trovando così la 
morte per annegamento. 

Difficile sì presentava la traslazio- 
ne della salma all’obitorio di Trieste, 
a causa delle rocce e degli scogli che 
separano le strada carrozzabile dalla 
zona spiaggia, La Polizia si metteva 
allora in contatto con la flottiglia ve 
détte, per tentare di effettuare il 
trasporto con una motolancia, Con ia 
radio l'insolito servizio è stato segna. 
lato alla motolancia n. 13, in perlu 
strazione nelle acque del Vallone di 
Muggia, che ha prontamente dirotta. 
to per Sistiana, Î necessari rilievi di 
Polizia si sono protratti sino alle 41 
e e quell'ora la salma è stata deposta 
sull'imbarcazione, «he alle 22 ha at. 
traccato al Molo Pescheria. Un grup. 
petto di curiosi ha assistito alla tra- 
slazione della selma dell'imbarcazione 
della Polizia all'autobara, con la qua. 
le è stata poi trasportata ell'obitorio 


di via della Pietà, Qualcuno ha avan. 
zato l'ipotesi che la morta sia certa 
Anne Bertotti, di 65 enni, da Aurist 
na, ma l'identificazione ufficiale non 
è state ancora fatta, in quanto ed. 
dosso alla salma non è stato. trovato 
alcun documento. 

— Vittima del mare è stato anche il 
pescatore Antonio Puntar, di 49 anni, 
da Contovello, il quale domenica scor 
sa, caduto dalla barca, è annegato 


miseramente nello specchio d’acqua 
del porticciolo di Cedas, He) 


Una donna strillava 


a terra davanti al tram 


Un urlo di orrore ha paralizzato ieri 
pomeriggio per qualche minuto il tref. 
fico di Piazza Goldoni, I passanti si 
sono assiepati sul salvagente adiacente 
ai binari del tram, sui quali una vet- 
tura della linea 6 era diretta verso 
l'ultima stazione ed una della linea il 
verso via Revoltella. A terra, davanti 
la prima vettura, una donna stava la- 
mentandosi, forse più per il terrore 
che per il dolore. Erano le 16.20, e Cle- 
mentina Brandolisio, di 50 anni, abi. 
tante in via San Cilino 6, doveva rag. 
giungere in fretta un negozio di Cor- 
so Garibaldi; perciò, attraversata qua. 
si di corsa la Piazza, non aveva no. 
tato il sopraggiungere del tram, ri. 
manendovi travolta. Il manovratore ha 
fatto marcia indietro. Spolverandosi le 
vesti, la Brandolisio si è potuta rial. 
zare da sola, e il sanitario della C.R.I. 
accorso sul posto, dopo aver visitato 
la donna ha potuto scrivere sul foglio 
delle note: «nulla. d’obiettivo». La 
Brandolisio, spaventata ma illesa, ha 
potuto prendere il successivo «9» per 
rincasare. 


Il tassì che andava a Basovizza 


Sul registro degli esuli 


10» , 
non c'è il nome Krozina 


La Polizia militare continua nel più 
assoluto riserbo le indagini relative 
alla misteriosa figura di Giuseppe Kro. 
zina, l'individuo fermato giovedì not- 
te nei pressi di Basovizza a bordo di 
un tassametro nel quale erano occul. 
fate delle armi. Frattantto l'autista 
Bruno Kies alla fine dell'interrogato- 
rio, è stato avviato al Coroneo in atte. 
sa della sua ultima deposizione, che 
seguirà domani mattina. La sua giova. 
ne moglie, recatasi in cerca di lui 
presso un ufficio di Polizia, ha appre- 
so che il marito ed il Krozina, dopo 
essere stati tradotti la notte del fer. 
mo a Villa Opicina, sono stati poi tra. 
sferiti alla Centrale di Polizia per ri. 
tornare infine a Villa Opicina. 

Un funzionario della Polizia politica 
si è recato sabato presso il locale cen. 
tro profughi per appurare quando il 
‘Krozina, che ha dichiarato di essere 
fuggito dalla Jugoslavia nel marzo 
scorso, è stato immatricolato in quei 
registri. Ma tra i numerosi nomi di 
profughi, il suo non risulta affatto. 
Ii Krozina era solito a frequentare 
una mensa per profughi, dove si spac. 
ciava ner esule di Erpelle. Un suo vi. 
cino dì tavolo lo ricorda come un in. 
dividuo dal carattere chiuso sempre 
impegnato in conversazione con altri 
due tizi, che da venerdì hanno diser. 
tato il ristorante. Finora il Krozina 
non si deciso a confessare i nomi dei 
tre individui che durante il controllo 
della macchina sono riusciti a fuggire. 


Motocicletta in vetrina 


Teri pomeriggio una motocicletta, do. 
po un rapido giro su se stessa, è pe. 
netrata come una freccia nella vetri. 
na della drogheria Sgobba, di via Bat. 
tisti 20, buttando all’aria. saponette, 
flaconi e spazzole. Poco dopo, facendo. 
si largo fra i curiosi, è giunta la C. 
R.I., Il motociclista — l’agente della 


Congedo con la «Locandiera» 
della Baseggio-Merlini 

Il breve cielo di spettacoli goldonia. 
ni, affidati alla matura consapevolezza 
della Compagnia Baseggio-Merlini, si 
è concluso iersera (meglio sarebbe 
stato sé ne avesse segnato, l’inizio, 
trattandosi d'un Goldoni della prima 
maniera, ancora ispirato nella forma 
al mondo delle maschere) con ia fanta. 
siosa «Locandiera», In questo rivolu. 
zionario e remoto tributo di omaggio 
alla sensibilità femminile, certo assai 
singolare per quel lontano Carnovale 
del 1758 in cui le commedia! fu rap- 
presentata per la prima volta, sono 
appena enucleati ed inespressi quéi 
motivi vitali e popolareschi che trion. 
feranno con la successiva produzione 
teatrale goldoniana. Difficile renderne 
pertanto i pregi non sempre eviden. 
tissimi, senza creare un tono partico- 
lare di recitazione, tra il fiabesco ed 
il sentenzioso. L'interpretazione di El. 
sa Merlini, certo la più convincente di 
quest'anno, non è stata sorda a. tale 
esigenza primaria, risultando bene 
contemperata, in una spontanea esube. 
ranza, da una personale e briosa sti. 
lizzazione. Al suo fianco Cesco Baseg. 
gio, dopo le indimenticabili creazioni 
di «Fortunato» nelle «Baruffe» e di 
«Todaro brontolon», ha dato sapida- 
mente vita al personaggio del Marche. 
se spaccone e spiantato, bene afflan- 
cato da Carlo Lodovici, assai sobrio 
ed espressivo sia nello sprézzo della 
posa misogina, che nella progressiva 
accensione amorosa, Corretta la pre- 
stazione degli altri interpreti. All’e. 
secuzione ha comunque nuociuto una 
certa troppa spiccata tendenza alle 
battute a soggetto. 


Il successo è stato assai fervido se 
non quantitativamente — il pubblico è 


stato ancore una volta inspiegabilmen. 
te e poco dignitosamente inferiore al 
fresco richiamo di Goldoni ed al va. 
lore della Compagnia — almeno nel. 
l'intensità degli applausi. Che hanno 
significato un sincero, sia pure par- 
ziale, riconoscimento alla nobile fatica 
della Compagnia Baseggio-Merlini (de. 
cisamente avviata al risanamento del 
repertorio ed al raggiungimento del 
vero teatro di complesso) alla quale 
non rimane pertanto che augurare di 
ben proseguire sulla strada dell’arte 
così nobilmente intrapresa, Vice 


Il concerto dei solisti 

del Collegio di Roma 
Stasera alle 21.15 avrà luogo nella 
Sala del C.C.A. (già Ridotto del Ver. 
di), l'annunciato concerto del «Com. 
plesso dei Solisti». . el «Collegium Mu- 
sicum Italicum» di Roma, diretto da 
‘Renato Fasano. I nomi illustri che 
formano questo complesso, la bellezza 
del programma, nel corso del quale 
ben cinque concertisti si produrranno 
quali solisti oltre che quali compo- 
nenti il complesso, e la garanzia della 
elevatezza delle esecuzioni hanno fat. 
to convergere una grande attenzione 
su questo concerto. I! pubblico è pre. 
gato di procurarsi 1 biglietti in gior. 
nata alla Biglietteria Centrale, Galle. 

ria Protti. 


Commemorazione di Perinello 


Il compositore triestino Carlo Peri 
nello verrà commemorato dal Circolo 
della cultura e delle arti, domani al 
Ridotto, alle 21,15. Del compianto 
maestro verrà eseguito il Quintetto in 


si minore, da parte dei Quartetto Si. 
mini e del pianista Giulio Viozzi. Il 
prof. Viozzi ricorderà. la figura dello 
scomparso, La manifestazione è libe. 
ra a tutti, 


La pietosa morte diuna vecchia e il complesso 
lavoro per la traslazione della salma a 


este 


P. C. Adolfo Cesaria, di 26 anni — è 
stato medicato per ferite alla testa ed 
alle gambe. Egli he dichiarato che per 
evitare d’investire una vettura ‘che lo 
precedeva, aveva sterzato bruscamen. 
te, andando a finire contro il negozio. 
Il proprietario della drogheria lamen. 
ta ingenti danni. 


Furto di mezzo milione 
a un Comando di P. C. 


L'Ufficio stampa della Polizia rende 
noto che il 2 corrente, nella sede del 
Comando di Polizia della Zona di Opi. 
cina, è stato perpstrato da parte di 
ignoti un furto di 480 mila lire, La 
somma trafugata doveva essere desti. 
nata al fondo mensa. Diverse persone 
sono state fermate. Un'inchiesta è in 
corso. 

e ETTI 

Ad un posto di blocco della P. G. 
si sono presentate cinque persone fug. 
gite da Veglia e sette da altri territo. 
ri passati sotto l'amministrazione ju- 
goslava. Gli esuli hanno narrato di 
aver voluto sottrarsi con la fuga allo 
spietato regime di Tito, Novantuno 
optanti sono giunti inoltre ieri a Trie. 
ste. Essi provengono da Zara, Fiume e 
‘Rovigno. Oggi sono attesi altri qua. 
ranta profughi roviznesi. 

Dopo diversi affari combinati assie- 
me, Mario Wreck, di 84 anni, senza 
fissa dimora, ha voluto giocare un 
brutto tiro alla socia Lia Ponga, di 39 
anni, abitante in via Brunner 3, Di. 
fatti, il Wreck, ricevuti dalle donna 
indumenti per un valore di 150 mila 
lire per piazzare da qualche parte, non 
si è più fatto vivo nè con i soldi nè 
con la merce, E' finito in via Tigor. 

La Polizia fincale ha sequestrato 
23.500. sigarette, di cui ventimila a 
Florindo Bortolani, da Padova, 

Sono stati accompagnati alla frontie. 
ra il suddito tedesco Federico Hiike, 
di 57 anni, e Liliana Fabris, di 27 an- 
ni, da Cormons, perchè soggiornavano 
nel nostro territorio senza i prescrit. 
ti documenti. 

Ignoti ladri hanno trafugato a Bran. 
ko Korich, di 27 anni, abitante in via 
Valdirivo 35, 5 sterline e 362 dollari 
carta, che egli aveva occultato nei mo. 
diglioni delle tende. 

Dalla sartoria Greco, sita in via Co- 
roneo 15, ignoti ladri hanno asportato 
abiti confezionati per un valore di 80 
mila lire, Un cinese, Chin.Ho, di 44 


Dopo lunghe sofferenze, munite 
dei conforti religiosi, addi 5 corr. 
Bpirò serenamente la nostra. cara 


Angela Petronio 


Addoloratissimi, a tumulezione ay. 
venuta ns danno la, luttuosa notizia 
e quanti la conobbero, il marito RE- 
NATO, il figlio RENATO, la figlia GI. 
GLIOLA, le SORELLE, le COGNATE 
ed i perenti tutti, 

Commossi ringraziano sentitamente 
tutte quelle gentili perni compresi 
i colleghi del Lloyd Triestino e gli 
emici del P. R. I. d'A. che vollero 
onorare la memorie dall'amata Estinta. 


Trieste, 8 giugno 1948. 


Munita dei conforti reliziosi, al. 
l'alba di stamene he cessato di sof- 
frire ed he. chiuso la sua esemplare 
Vita terrena 


Antonia ved. Svetti 


(SVETINA) 


Con immenso dolore la piangono le 
figlié ALBINA col marito VITTORIO 
NACINOVICH, LIDIA col marito UM. 
BERTO D'AGNOLO e i nipotini EDY 
e DARIO, 

I funerali dell'amata Estinta segui. 


Martedì 8 Giugno 1948 = 


ranno domani. 8 corr. alle ore 14.30 
partendo dall'abitazione di Vicolo del- 
le Rose 77, 

Trieste, 7 giugno 1943, 


Î Sabato 5 corr. mancava improv. 
visamente all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Germe 


capomacchinista a r. 


A tumulazione avvenuta ne danno 
ll triste annuncio  l'eddoloratissima 
moglie GIUSTINA con le figlia prof. 
SILVANA, il genero dott. ANTONIO 
METELLI, i cari nipotini LIDA ed 
EURO e. i perenti tutti. 


E' mancate oggi all'affetto dei 
suoi cari 


Luigia Argia Vosca 


nata DIZORZ 


Addolorati ne dànno il triste an- 
muncio. il MARITO, i FIGLI ed i 
parenti, 

I funerali seguiranno mertedì 8 cor. 
rente alls ore 18, partendo il mesto 
convoglio da Molinuovo, 


Cormons, 7 giugno 1948, 
RIETI ZIE ZII 


anni, imbarcato sul piroscafo «Tamase 
Power», è stato derubato in una pen. 
sione di indumenti personali per un 
valore di circa 80 mila lire. 

E’ stata arrestata Maria Principe, 
abitante in via delle Mura 22, imputa. 
tn di aver derubato Luigi Magini, di 
27 anni, di un anellino d’oro, 

Fuggito l’altra mattina dal manico. 
mio, l’alienato Giuseppe P., di 32 anni, 
è stato riacciuffato ieri nell'abitazione 
del padre suo, 

Sul tetto della cabina elettrica di 
Piazza della Libertà, un passante ha. 
notato ieri una bomba a mano senza 
sicura. I rastrellatori hanno provvedu. 
to a far brillare l’ordigno dopo le 
mezzanotte, per non disturbare dil 
traffico. 5 


* ASTERISCHI 


ATTIVITA’ DELLA «MINERVA». 


Nella CKXXVIII seduta della Società 
di Minerva, il prof. Mario Picotti ha 
illustrato lo stato attuale degli Impianti 
‘meteorologici, geofisici e talassografici 
e le indagini scientifiche che vengono 
compiute a Trieste in questi campi, 


SCAMBIO DI BANDIERE 


Apprendiamo che è in corso. una sot. 
toscrizione presso ogni scuola superiore 
della città, allo scopo di acquistare una 
bandiera da ricambiare nella significativa 
cerimonia d'ottobre sul colle di San Giu. 
sto ad altrettante scuole della Madre. 
patria. La statistica delle raccolte pone 
per ora alla testa gli alumnj e i ‘profes. 
sori dell'Istituto tecnîco-commerciale «G, 
R, Carli» con la somma di lire sedi 
cimila. 


TRE CONFERENZE MANACORDA 

L'illustre prof, Guido Manacorda della 
Università di Firenze terrà oggi alle ote 
19, al (C.C.A., la prima delle annunciate 
tre conferenze, Stasera parlerà sul tema: 
«Dal cubismo al surrealismo». 


GIUBILEO DI LAVORO 


Il signor Alberto Torre ha compiuto in 
questi giorni 40 anni di servizio presso 
le Assicurazioni Generali. E' stato fe- 
steggiato dai colleghi e dalla Direzione, 


OSSO aaa 


La Cooperativa Salumoi 
in visita a Tarcento 


Domenica scorsa, favoriti dalla ful- 
gente giornata, attraversando il cuore 
del Friuli ridente di messi e di frut- 
teti, i componenti delle Cooperativa 
Salumai di Trieste, si sono portati in 
comodi torpedoni alle amene colline 
di Tarcento, per visitare lo Stabili 
mento Carni Conservate Morgante, 
fondato e portato a perfszione di im. 
pianti di produzione dal compianto 
Olvino Morgante, troppo presto rapi. 
to alla famiglia ed al, lavoro. 

Accolti dei signori Cesare e Bepi 
Morgante, ‘che dal padre hanno rac. 
colto la maestria nella conduzione dél. 
lo Stabilimento ed il dinamismo nella 
trattazione degli affari, i visitatori 
hanno potuto rendersi perfettamente 
conto, attraverso la visione di tutte l» 
varie parti dell'impianto e le esau 
rienti spiegazioni fornite dai titolari, 
dell'importanza dello Stabilimento è 
dei pregi: della specifica produzione 
Morgante, anche se delle stessa essi 
henno ormai da anni la migliore sti 
ma, ettraverso alla distribuzione che 
réègolarmente ne fa nelle nostra città 
la Luigi Alberti S. p. A. 

Entrati nell'ampio cortile dello Sta. 
bilimento, i visitatori hanno iniziato 
Il loro giro dall'edificio del frigorife- 
To, dove, in più piani, sia in celle & 
temperatura sotto lo zero, sia in io. 
csli ad aria condizionata, vengono 
rispettivamente conservate le veri? 
carni fresche già tagliate per le sue 
cessive lavorazioni e funzionano i la. 
boratori spsciali per le diverse prepa- 
tazioni e stagionature dei salumi, 

Successivamente, 1 visitatori sono 
passati negli stabill separati che com. 
prendono gli impianti per la tratta 
zione delle carni fresche e per Ja la. 
vorazione di ogni altto tipo di salu. 
me, branche produttive di cui lo Sta. 
bilimento. Morgante si distingue per 
particolare competenza e cura, ten- 
t'è vero che esso è da moltissimi anni 
fornitore esclusivo delle carni fresche 
alle, carrozze ristoranti della Compa 
pa Internazionale Vagoni Letto per 
Italia: è questo un preciso ricono. 
scimento dell'alto valore di quéestà 
produzione. 

La visita proseguì attraverso agli 
altri speciali settori dello Stabilimen- 
to: il salone per la pteparazione de 
gli insaccati tipici e delle pancette, 
la cucina separata per i profumati 
prosciutti cotti e pressati, il reparto 
macellazione razionalmente attrezzato, 
e tutti gli altri accessori appresta. 
menti che consentono all'industria 
Morgante di curare e selézionare ogni 
sua lavorazione e produzione. 

1 fratelli Morgante alla fine della 
visita hanno voluto offrire un signo. 
rile rinfresco e tutti i componenti la 
Cooperativa Salumai; naturalmente 
Una barte importante ha avuto l'as 
saggio dei tipici prodotti dello Stabi. 
limento, assaggio che ha pienamente 
soddisfatto le esigenze di tutti questi 
Intenditori, i queli hanno riconferma. 
to il loro pieno apprezzamento per 1 
prodotti di questa importante indu- 
stria regionale, che può corrisponde. 
re in ognì ramo alle più raffinate esi. 
genze dei consumatori. 

Un commosso brindisi, ricordante 
Îl fondatore dell'Azienda il quale an- 
che se non più presente, anima sem- 
pre del suo spirito l'attuale fortunata 
attività dei figli, ha infin» coronato 


la, simpatica riunione e la fruttifera 
giornata. 


Il 6 giugno, munito dei conforti 
religiosi, è spirato serenamente 


Eugenio Marchetti 


Con dolore che non he conforto, le 
figlie GIULIA, MARIA #s FIDES, i 
GENERI ed i parenti tutti ne dànno 
partecipazione @& tumulazione avve- 


Trieste, 8 giugno 1948, 
CERESIO 
RINGRAZIAMENTO 


Alla Presidenza di Zona, al Consi 
glio di Zona, al Capo medico ed al 
personale tutto dell'Ospedale Psichia- 
trico e dell'Ospedale dei Cronici, alle 
Cassa Provinciale di Malattia, alla Di. 
rezione degli Ospedali Riuniti, all'Or- 
dine dei medici ed e tutti gli altri 
Enti # persone che vollero onorare 
le memoria del compianto 


Prim. Dott. Miro Mitrovich 


vada il ringraziamento più sentito de- 
gli addolorati congiunti, 


Trieste, 3 giugno 1948. 
ti ee] 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ - Telefon!: 
Gi 4793, 4796, 4006, LINEE AUTO. 
MOBILISTICHE PER- OGNI 
DESTINAZIONE. 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE: 
MILANO - Giornaliero ore 8 nonché 
ore 20 via VERONA, BRESCIA, 


GENOVA . Giornaliero ore & via 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 


PIACENZA. 
VENEZIA | Vari= corse giornaliere, 
PADOVA | (ultima ore 20). 
BOLOGNA - Mattino e pomeriggio. 
FIRENZE (MESTRE BOLOGNA) 
martedì, giovedì, sabato ore 5.30. 
ANCONA (VENEZIA . PADOVA . 
BOLOGNA - RIMINI - PESARO) lu- 
nedì, venerdì ore 5.30. 
TRIESTE - TRENTO - BOLZANO 
giornaliero (feriale). 
TESTE - MERANO martedì, gio. 


vedì, sabato. 
TRIESTE « AMPEZZO - LOREN» 
AURONZI giovedì, sabato, 


ZAGO 
domenica ore 7. 

TOLMEZZO - SAPPADA . SESTO . 
DOBBIACO . 8. CANDIDO . BRUNI. 
CO mercoledì, sabato ore 6.15, 

UDINE - Feriaie e festivo ore 7.30. 


GORIZIA ore 1, 1430 ‘ 
domenicali, 30 ferfali; 7, 18.30 


UITAT VIA IMBRIANI N, 1 


Telefono N, 93-94? 
destinazioni - BIGLIETTERIA ferro: 


AUTUPULLMAN tutte le 


presenta un film EAGLE 
È b 
con 


MSFATEI 


OGGI AL 


Nel I anniversario di matrimo- 


nio di 
JOLANDA e DINO SEVERI 
i genitori Giustina e Marcello ‘e 
zaamma Giuseppina augurano tan. 
ta. felicità. 
Messina 8 giugno 1947 
Trieste 8 giugno 1948 


BILANCE pesa bambini 


NOLEGGIA 


FARMACIA LLOYD . TEL. 67-47 

Per viaggiare senza fatica, senza il 

minimo disturbo, in treno, in piro. 

scafo, in aeroplano, in autocorriere, 
sempre 


«“TALASSIN,, 


Im vendita in tutte le farmacie 


OCCASIONE 
per ricordare 
i vostri cari 
con un dono 


CAVALLAR 


OROLOGI - OREFICERIE 
REGALI - RIPARAZIONI 


VIA SAN LAZZARO N. 15 


dietro la Chiesa Sant'An- 
tonio Nuovo 


COMUNICATO 


Piazzista preferibilmente già intro4 

dotto ramo dolciario esperto, distinto, 

cercasi; offerte dettagliate con preci. 
sazione esperienza precedente. 


Cassetta N, 14170 Z — DU. P. LL 


Domenica 


13 


S. ANTONIO 
DI PADOVA 


Dichiarazione di assenza 


Il Tribunale di Trieste, con senten 
za datata 17 gennaio 1948, ha dichia. 
rato l'assenza di BRUNO PIAZZA fu 
Paride nato a Trieste il 15 gennaio 


i Proc, dott. Luelo Chersi 


MORICFIGIO 


GIOV. PRINCIC . Cormons, tel. 32 
costruise» e vende MOBILI solidi, 
economici, lussuosi, moderni, pron- 
ti o su ordinazione, + Facilitazioni 


D'ASVUI D 


Oggi al SUPERCINEMA 


INIVERSAL INTERNATIONAL) | £ 
Il dramma 
di due gemelle 


Proi. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE e VENEREE 
Via Rossini n. 14 - Yelefono n. 74-24 
ore 11.30-12.30 - 18-19.30 


Dott. A. DE GIACOMI 


Speclalista malattie veneree e pelle 
Riceve: dalle ore 11-12.30 e 17-19 
VIA CICERONE 11 — Telefono 34-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Riceve Piazza della Borsa n. 10 
Telef. 6167 - ‘Ore 16-17, 19.20-20.30 


DOTT. P,_FILOGRANA 


PELLE E VENEREE 


Ore: 11.13.80 e 18.20.30 — Festivi 10.12 
VIALE XX SETTEMBRE 24-II, T. 5844 


Dott, UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.20 - 18-20 


viaria - AVIOLINEE . NAVIGAZIONE | Viale XX Settembre 20.IHI . Tel 58-48 


L’ organizzazione J. Arthur Rank 
LION: 


n) 


PB ReR0A R 
ZETTERLING 


| Una vicenda appassionante tratta dalla 
nota commedia di RONALD MILLAR 


ROSSETTI 


PAL 44 
con la TWA in AMERICA 


7 


Pasti gramiti tm volo. 
L'orario TWA riporta 
le esatto tariffa. 
Non pagate di più. In- 
terpellata 1 vostra 
Agenzia di viaggi o la 
TWA, via È. Amendola 59 
Tel. 42.301 471.471, ROMA 


MIIMIIIIO TIT TILItItit 


14 voli settimanali - 24 ore 


dall’ITAZLIA 


13 voli settimanali per 


CAIRO 
BOMBAY 


MILANO Via Verdi, ? I ‘TRANS WORLD AIRLINE 
e, i} USA, EUROPA, AFRICA, ASIA 
Zi Spedite con Aerei Mereî TWA 


di 
777777777 


Posalerie 


e tutti gli articoli per lu cucina 


arateda BALCOR 


bicchieri 
PIAZZA BORSA 
N. 11 - II piano 


== ’' Martedì 8 Giugno 1948 - 


NELSUGGESTIVO SCENARIO 


DEL GIARDINO DI 


BOBOLI 


LA TEMPESTA" 


DI SHAKESPEARE 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE, 7 — «La Tempésta» 
di Shakespeare è stata concorde- 
mente definita come il canto del 
perdono e della. conciliazione col 
mondo che, per opera del poeta, 
quasi sulla soglia del commi!ato 
alla vita, viene rappresentato non 
come è, ma ‘come dovrebbe esse- 
re: una fraterna. società di uomi- 
ni benefattori e sapienti, uniti da 
alte idealità. Sulle fonti di questo 
dramma, che cronologicamente è 
l’ultimo della composizione sha- 
kespeariana, non vi sono documen- 
tazioni, ma solo congetture e 
quindi opposti giudizi. Certamente 
fu scritto tra il 1603 e ij 1613. 

La descrizione dell’isola. miste- 
riosa che è il luogo ove si svolge 
«La Tempesta», Shakespeare la 
trovò in un saggio di Montaigne, 
tradotto da Giovanni Florio, inse- 
gnante di italiano a Londra nel 
1599, Si sa ancora che «La Tem- 
pesta» fu recitata durante le fe- 
ste per il fidanzamento e il ma- 
trimonio di Elisabetta, figlia di 
Giacomo I e del Principe Eletto- 
re Palatino nel 1613. Che la com- 
posizione del dramma sia di que- 
gli anni, viene confermato dalle 
allusioni fatte da Ben Jonson 
nella sua commedia «Bartholomew 
Fair» rappresentata nel 1614. Inol- 
tre «La Tempesta», come il «Rac- 
conto di Inverno» e il «Cimbelinoy 
hanno caratteri comuni di stile, 
di concezione, di versificazione e 
costituiscono un gruppo a sè per 
la perfezione del linguaggio più 
sciolto e semplice, purificato da fi- 
gura rettoriche e per la visione 
del mondo serena e placata da 
tragici contrasti. Parola disadorna, 
struttura metrica plastica, e ritmo 
musicale formano. lo stile evoluto 
della «Tempista», molto finemente 
8, diremo, filologicamente conser- 
vato nella nuova versione italiana 
di Quasimodo, appositamente 
preparata per il Maggio Musicale, 

Secondo lo storico della lettera- 
tura. ‘inglese ‘Thomas Warton, il 
poeta trovò l’idea della «Tempe- 
sta» in un romanzo italiano «Au- 
rélio e Isabella» in cui protagoni- 
sta è un negromante come Pro- 
spero, che tiene schiavo al suo ser- 
Vizio uno spiritello come Ariele. 
Ma altri racconti e romanzi han- 
no in comune con «La Tempe- 
sta» i personaggi e il decorso so- 
prannaturale dell’azione, fra cui 
<«La bella Sidea» di Iacob Ayer, con 
un mago che è principe come Pro- 
spero e uno spirito demoniaco che 
lo serve, Il mago ha una figlia che 
sposa un principe come nella 
«Tempesta». Alcuni critici inglesi 
sostengono che Shakespeare e 
Ay«r trassero il loro soggetto da. 
una storia di Antonio Eslava 
pubblicata nel 1609, che ricorda la 
vicenda, nell'isola, vissuta da Pro- 
spero e sua figlia Miranda, 

Ma il remanzo italiano, il rac- 
conto spagnolo e il dramma ingle- 
se si riconducono forse, secondo 
il Becker, citato dal Ferrando in 
una. dotta prefazione alla «Tem- 
pesta», ad una fonte unica che non 
è’ stata “mai conosciuta. Furono 
trovate rassomiglianze con «La 
Tempesta» in un celebre romanzo 
spagnolo «Espejo de Principes y 
Caballeros» stampato in lingua 
inglese, in nove volumi, uscito tra 
il 1578 e ij 1601, Certamente Sha- 
kespeare, deve aver conosciuto 
moltissimi altri romanzi e novelle 
di geners fiabesco che costituirono 
la trama del suo dramma, 


o 


Sulla ricerca delle fonti e sulle 
varie congetture, Benedetto Croce 
mostra contrarietà, e afferma che 
non il carattere biografico, ma. la 
sostanza poetica e l’uomo Shake- 
speare rivelano l'originalità ‘della 
«Tempesta». Tuttavia lo stesso 
Croce nun rinunzia per esempio a 
ricercare le fonti etimologiche e 1 
riferimenti storici dei personaggi, 
e l'influsso che esercitò la comme- 
dia del Rinascimento italiano e la 
commedia dell'Arte sulla forma- 
zione dei personaggi comici della 
«Tempesta». C'è infatti qualcosa 
di italiano nello spirito avventuro- 
so, nel particolari fantastici, nei 
tipi comici della «Iempesta», e ciò 
fa pensare, specialmente Trinculo 
e Stefano, alle canaglie e alle bir- 
‘bonate della Commedia italiana 
della fine del ‘500 che sicuramente 
Shakespeare conosceva attraver- 
so gli attori nostri a Londra. Di 
tali derivazioni italiane della com- 
mnedia shakespeariana Piero Re 
bora offre alcune nutritissime e 
interessanti notazioni. Restano gli 
elementi soprannaturali del dram- 
ma avventuroso e fam.astico, per 
ì quali Shakespeare ricorse certa- 
mente alle cronache delle vicende 
terrificanti sofferte da una piccola 
flotta che nel 1609 era ‘andata a 
colonizzare la Virginia, Una nave, 
separata dalle altre, sulla quale 
erano imbarcati Thomas Gates e 
George Somers, fu da una. violen- 
ta tempesta buttata sulle coste 
delle Bermude. La nave si inca. 
gliò e l'equipaggio si salvò come 
nella «Tempesta» di Shakespeare, 
che di quelle narrazioni crude di 
verismo, fece un racconto di so- 
gno e di fantasia, senza riferimen- 
ti storici e senza precisazioni geo- 
grafiche. Infatti il dramma, che è 
musicale non soltanto nella forma 
poetica, ma anche negli intermez: 
Zi lirici in cuì intervengono divi- 
nità mitologiche, spiriti, voci oc- 
culte, fu scritto per un matrimo- 
nio regale, e come tale doveva 
rivestire un carattere ‘augurale e 
propiziatorio e celebrare il perfet- 
to amore, la carità umana e la 


bontà fraterna, tutte. cose che 
sfuggono e contrastano con Ja 
Tealtà. 


Per adattarlo alle cerimonie nu- 
ziali della Corte di Giacomo I 
Shakespeare dovette rimaneggia- 
re la prima stesura della «Tempe- 
sta» con l'aggiunta di un «masque» 
nel quale si celebra il matrimonio 
regale e Ferdinando e Miranda 
rappresentano. il principe  consor- 
te che viene dal mare e la princi- 
pessa Elisabetta che lo. attende 
nell'isola incantata. Molte indu. 
zioni e simbologie sono state fat- 


te sui personaggi di Iride, Cerere. 


e Giunone propiziatrici. Ma altret- 
tante simbologie ‘sono nate dalle 
figure di Prospero, che dovrebbe 
rappresentare il poeta medesimo 
invocante un'umanità redenta e 
Pplacata nel perdono e nell'amore; 
di Aniele, spirito dalle mille meta- 
morfosi, che serve il bene con ar- 
guzia e che effonde bontà e musi- 
ca nella natura e tra gli uomini; 
di Calibano, l’uomo primitivo € 
degenere che raffigura il mondo 
naturale del puro istinto. 

Nella «Tempesta» ritroviamo i 
contrapposti motivi della perfidia 
e della bontà, dell'odio e dell’amo- 
re, ma Shakespeare rinunzia al lo- 
te conflitto e per la prima volta in- 
troduce nel dramma il tema del 


superamenilo del dolore del mondo 
con. il rifiuto del mondo stesso. Ve- 
ro centro ideale e morale del dram. 
ma, Prospero, duca di Milano, non 
è personaggio storico, ma un pro- 
digioso mago che preferisce i libri 
della sapienza alle cure del regno. 
Perciò affida il governo del suo 
ducato al fratello Antonio, che di- 
viene vassallo del Re di Napoli, 
altro personaggio immaginario, col 
quale ordisce la cacciata di Pro- 
spero. Non volendo ucciderlo per 
tema d'una rivolta popolare, lo fa 
partire con la piccola figlia Mi. 
randa in una barca; le onde get 
teno i due abbandonati sulle rive 
d’un’isola misteriosa, sonante fi 
musichg @ di cori, carica di pro- 
fumi e di incanti. Fra gli strani 
abitatori, Prospero trova Calibano, 
mezzo bestia e mezzo uomo, al 
quale impartisce invano i princi 
pii di una educazione civile. Cali. 
bano lo ripaga cercando di violen- 
tare Miranda, 

Questo Calibano, rappresenterch- 
be, secondo il giudizio del Rèbora, 
la bestia che vive immanente in 
ciascun uomo. Come nel «Sogno di 
una notte di mezza estate», Oberon 
padrene di Puck, spiritello, lo go- 
Verna secondo i suoi capricci, co- 
sì Prospero libera da un tronco di 
pianta e domina Ariele, lo spirito 
che ha la rapidità del lampo x. ope- 
ra miracoli. Abbiamo così raffigu- 
rate le tre forme della vita: la più 
bassa, Calibano, la più elevata, Pro- 
spero, e la spirituale, Ariele, Dopo 
dodici anni Prospero è dominato 
re dell’isola e dei suoi abitanti. Un 
giorno una nave che tiene a bordo 
il Re di Napoli, viene gettata dalla 
tempesta sulla scogliera, Il Re col 
seguito e col’ figlio Ferdinando è 
salvo diinsicme alla ciurma. Essi 
sbarcano nella terra misteriosa e 
incantata e vi portano le miserie; 
le brame e le perfidie della vita di 
corte. : 

Nel «Come vi piace», Shakespeare 
aveva mostrato la vita boscherec- 
cia quale naturale rifugio dalla 
corruzione delle Corti. Nella «Tem- 
pesa», la vergine natura non ha 
Poteri restauratori sugli uomini; 
ma l’amore repentino «che al cor 
gentil ratto s’apprende» colpisce 
Miranda e Ferdinando, il quale, 
credendo che il padre suo, sia mor- 
to tra le onde, si rifugia presso Pro. 
spero £ invoca la, dolce protezio- 
ne della figlia, 

Il romanticismo tedesco e ingle- 
se si è diverlito a celebrare la poe- 
ticità di Miranda, che in realtà non 
è per nulla superiore a quella di altre 
fanciulle shakespsariane, Nobili e 
plebei, sfuggiti al naufragio, ordi- 
scono nella quiete miracolosa delli. 
sola le loro trame: Antonio usurpa- 
tore, fratello di Prospero, e Sabastia- 
no, fratello del Re gi Napoli, che 
ricordano Jago, framano centro 
la vita del sovrano; dall'altra par- 
te Calibano, che ha in odio il suo 


ha la fragilità e la brevità del so- 
gno. 

Il dramma non ha una vicenda 
logica, nè un’azione concatenata. I 
personaggi sono appena abbozzati 
Prospero crea, con la sua moralità, 
il legame + l’unità, La musica e la 
danza intervengono a innalzare e 
unificare i sentimenti, a dar vita 
ai concetti, a fondere verismo e 
mitologia, figure astratte & figure 
concrete, linguaggio licenzioso e 
linguaggio filosofico, 

Quando i due complotti si ap- 
prestano alla realizzazione del de. 
litto, ecco Ariele che disarma.i 
cattivi & li rende impotenti con la 
sola sua presenza. Tutto si genera 
dalla bontà di Prospero e dalla sua 
illimitata potenza. Alla fine egli 
si rivela agli aitoniti maufraghi: 
perdona al fratello, che gli resti- 
tuisce il Ducato, & consente alle 
nozze di Miranda e Ferdinando. 
Infine getta in mare la bacchetta, 
miracolosa e ridivenda semplice 
uomo, con la debolezza e le colpe 
di tutti gli uomini, e ridona la li- 
bertà ad Ariele e a Calibano, 

Nell’epilogo, rivolto al pubblico, 
Prospero invoca clemenza e bontà, 
La sua bentà rigeneratrice e l'a- 
more di Miranda sono i due femi 
che determinano il nuovo clima 
purificatore di questa singolarissi- 
ma e soavissima opera di Shake- 
speare, forse come nessun'altra 


I 


difficile a realizzarsi, 
(ei 


Spetta al Maggio musicale il me- 

rito di averne voluto una riprodu- 
zione scenica all'aperto; speita al- 
l’organizzazione del Piccolo Teatro 
di Milano l'onore di averla realiz. 
zata con i miglicri risultati, La 
«Tempesta» ha trovato nel cinque 
centesco giardino di Boboli il suo 
clima e la sua fisionomia, in cui 
si sono congiunte le grazie dell’Ar. 
cadia col buffonesco delle masche- 
re italiane, la musicalità delce è 
vaporosa di Domenico Scarlatti con 
la. plastica scultura del Giambo- 
logna. 
. Sull'isolotto centrale della Fon- 
tana dei Cigni, circondata da un 
anello d'acqua, l'architetto triesti- 
no Caliterna, ha costruito. con in- 
gegnoso accorgimento la scena del- 
l'isola incantata, con grotte, mo- 
stri e alberi strani. Attorno all’a- 
nello d’acqua, sullo sfondo di bos 
‘so e di lauro, tagliato e pettinato 
a semicerchio, è stato costruito lo 
anfiteatro. Fra scena e pubblico la 
grande conca d’acqua ha creato la 
distanza necessaria a stabilire la 
a‘mesfera magica e l'incanto, 

In questo paesaggio, sospeso fra 
Il terrestre e il celeste, il pittore 
Gianni Ratto ha voluto inserire 
qualche elemento statuario e ar 
chitetonico originale della fonta- 
na a indicare che il dramma eve 
va, anche per questa, partecipazio- 
ne tutta iteliana di giardinaggio 
e di pietra lavcrata, la sua sede 
propizia in Boboli, 

La regia di Giorgio Strehler ha 
lavorato di virtuosità nel mante 
mere l’equilibrio e la fusione dei 
temi e i legami fra mondo umano 
e mondo soprannaturale, tra lin- 
guaggio e musica, 

La recitazione, lucida e precisa 
nella prima parte del dramma, me- 
no viva di accenti nella seconda, 
ha messo in valore le prestazioni 


signore Prospero, fa alleanza con 
i buffoni Trinculo e Stefano per 
uccidere il mago & diventare essi 
padroni dell’isola. Tra questi due 
complessi, Miranda e Ferdinando, 
innamerati e perpetuatori della vi. 
ta e del sentimento del mondo, at- 
‘tendono di potersi unire, Prospero 
con la collaborazione di Ariele, po- 
trebbe vendicarsi dei suoi nemici, 
ma invece medita il perdono. Egli 
nomina più, volte la Divina Prov- 
videnza, ciò che ha suscitato nella 
critica vari e forse arbitrarii com- 
menti sulla religiosità e sulla pcs- 
sibile conversione di Shakespeare. 
In realtà si tratta di accenni di va- 
lore consolatorio, di spirituali al 
lusioni, Più meravigliosa forza di 
suggestione rappresentano invece 
lo stupore e l'incantesimo, una sor- 


ta di tenera. ebbrezza e di dolce 
sonno, da cui sono presi nobili e 
cortigiani, plebei e mostri. Sonno 
sognante, accompagnato da musi 
che e da flebili voci lontane. Qui 


il dramma si trasfigura nella felici- compirà 84 anni, è stato assolto 
tà della musica nel mistero della [da un tribunale di denazificazione 


vita, che è intessuta di sonno ed 


nobilissime degli attori del Piccolo 
Teatro di Milano, Camillo Pilotto 
ha improntato di regalità il suo 
Prospero e Lilla Brignove ha dato 
arguzia e grazia spirituale ad A- 
riele, Il Caprioli, il Battistella, il 
Moretti e il Santuccio hanno reci- 
tato con ottimo impegno, Il qua. 
dro, animato dai sontuosi costumi 
di Ebe Colciaghi, e dalle musiche 
corali e orchestrali che il maestro 
Carpi ‘ha trascritto e rielaborato 
da quelle di Domenico Scarlatti, 
ha suscitalo nel pubblico intense 
commozioni e caldissimi applausi, 
a tutti gli interpreti e ai collabora- 
tori dello spettacolo, 


VITTORIO TRANQUILLI 


ne n 


Riccardo Strauss assolto 


dol iribunole di denozificazione 
MONACO, 7 — Riccardo Strauss, 
il celebre compositori: austriaco 
nato in Germania, che venerdì 


di Garmisch Parterkirchen. 


GIORNALE DI TRIESTE 


C RACHELE MUSSOLINI: 


“LA MIA VITA CON BENITO,, 


Le giornate dell’ ottobre 1922 


»Preparami la valigia con po’ di roba ed un ve- 
stito. Ho i minuti contati. Debbo andare a Roma,, 


VII 


L° sconfitta elettorale del 1919 fu 
riscaitata nelle elezioni politiche 
del 1921 perchè, attraverso un bloc- 
co fra vari partiti, che comprende- 
varo i combattenti della grande 
guerra, un buon gruppo di deputa- 
ti fascisti riuscì eletto e si presentò 
per la prima volta atla Camera. 

La sera della vittoria elettorale 
Mussolini mi disse: «Ricorda, Ra- 
chele, che questo periodo sarà uno 
dei più belli della nostra vita». Na- 


turalmente quel primo successo del 
fascismo nella politica ufficiale pro- 
curò al partito una ondata di ade- 
sionî insieme ad un aumento di la- 
voro e di responsabilità per mio 
marito. Alla Camera egli pronunciò 
pochi discorsi. ma energici e molto 
ascoltati, mentre preferì. condurre 
la sua ‘battaglia come giornalista 
sulle colonne del «Popolo d’Italia». 

Mi è impossibile insistere su tut- 
te le fasi della progressiva ascesa 
del fascismo nel periodo che pre- 
cedette la marcia su Roma, ascesa 
che assorbì totalmente l’attività di 
mio marito. All’inizio dell'autunno 
1922 il suo lavoro cominciò a con- 
centrarsi, come egli stesso mì dice 
va, nell’organizzazione di «qualche 
cosa di eccezionale». It fulcro di 
questa nuova attività fu sempre la 
redazione del «Popolo d’Italia», ma 
qualche volta si lavorò anche in ca- 
sa nostra. Giovani, uomini maturi, 
ex combattenti ed anche militari în 
servizio, di Milano e di fuori, si al- 
ternavano individualmente od a 
gruppi, in colloqui dî grande segre- 
tezza; alle volte lo svegliavano, do- 
po appena poche ore di sonno, per 
ricevere da lui urgenti disposizioni, 
E fu appunto dopo una di queste 
riunioni notturne che Benito mì 
confidò di preparare «una cosa diffi- 
cile, una cosa nuova» ed aggiunse 
che tutto prometteva bene. 

Benito usava confidarsi volentieri 
con me perchè diceva che io sapevo 
ascoltarlo. Non facevo mai osserva- 
zioni inutili e partecipavo con pas- 
sione ai suo progetti. Egli trovava 
interessante il fatto che io mi ri- 
cordassi con tanta esattezza gli av 
venimenti, anche i più lontanî, e 
spesso ricorreva a me per controlla. 
re nomi e date. «Perchè non tieni 
un diario; — mi disse un giorno — 
sarebbe utilissimo». Obiettai che 
non ne avevo il tempo, ma, ripen- 
sandoci su, il suggerimento mì 
piacque. L'idea di poter avere un 
giorno davanti a me la veduta pa 
noramica della nostra vita coì tu- 
multuosa, mì attrasse sempre più, 
finchè mi decisi e cominciai un mio 
diario che tenni quasi ininterrotta- 
mente fino all'ultimo giorno della 
repubblica sociale. Benîto stesso, 
quando voleva appuntare qualcosa, 
mì diceva: «Prendine nota tu». 

Le prime pagine del diario risal. 
gono all’inizio dell’ottobre-1922. Mi 
sembra interessante riportarne qui 
alcune che sì riferiscono alla vigi- 
lia ed alle giornate della marcia su 
Roma. 

«0 ottobre 1922. Benito è rinca- 
sato tardi anche stanotte. L'ho sen- 
tito perchè il mio sonno è leggeris- 
simo, ma doveva aver preso ogni 
precauzione per non \svegliarmi, 
perchè se ne è rammaricato. Ma poi 
è stato contento dì potermi parlare 
dei progetti che l’appassionano. La 
lotta si fa sempre più serrata per 
la conquista del potere e Benito è 
deciso a portarla fino in fondo. Ma 
se si ingannasse? Se fosse tutto so- 
lamente un sogno? Come ne sof. 
Jrirebbe! No, non può essere, è 
troppo sicuro di sè. La sua volontà 
sta trascinando uomini e cose». 

«23 ottobre. Sono sola, Benîto è 
partito improvvisemente per Napo- 
i. Mi ha salutata di buon umore. 
— Vedrai, Rachele, vedrai! — gri. 
dava, menire scendeva in fretta le 


scale, ed io sono rimasta con l’eco 
dì questa promessa nel cuore. La 
sua idea circola con una rapidità în- 
credibile. Dei giovani che sono ve- 
nuti a cercarlo a casa e che voleva: 
no quasi baciarmi le mani, parla» 
vano di lui quasi con religiosità». 

«4 ottobre 1922. Ho aspettato la 
telefonata che non poteva manca: 
re. Infatti, nel tardo pomeriggio, 
Benito mi ha chiamata con accento 
soddisfatto, parlando a scatti mi 
ha detto; «Rachele, tutto procede 
bene. Ho parlato al S. Carlo. Ne 
sono contento. Questo è un popolo 
sentimentale, ma fiero, che sente la 
Patria». Non ho potuto capire al- 
tro perchè la comunicizione era 
imperfetta. Sono contenta, ma l'an. 
sia a tratti mi opprime. Sento l’im- 
minenza di una decisione e ne 
tremo». 

«7 ottobre 1922. Che giornata! 

uesta sera Benito è piombato a 
casa: «Presto, preparati con Edda 
che-andiamo a teatro». Sono rima- 
sta stupita. So che il teatro glî pia- 
Fo ma mi sembra strano che possa 
‘edicare tanto tempo ad uno svago 
in questo momento critico. Penso 
ci sia sotto un altro motivo. Qualco- 
sa infatti deve divertirlo molto per. 
chè fischietta allegramente nell’ab- 
bottonarsi il colletto. Poco dopo 
sìamo tutti e tre in un palco del 
Manzoni. Mi dice: «Guarda tutto, 
‘osserva tutti, ma mon aprir bocca». 
Noto che molti binoccoli sono pun» 
tati su di lui. Egli mi sussurra: «Si 
è sparsa la voce della mobilitazione 
deì fascisti. Facciamo finta di nul- 
la. Però questo risulta difficile. 
Cominciano a bussare alla porta del 
palco e spesso Benîta è costretto 
ad uscire. Per fortuna la luci sono. 
spente ed egli può alzarsi, dare or- 
dini e riprendere il suo posto mo- 
strando interesse allo spettacolo. Al 
secondo atto si alza all'improvviso, 
dicendomi all’orecchio: «Tutto è 
pronto». Mi prende per il braccio 
e lasciamo il teatro quasi di corsa. 
A casa fa parecchie conversazioni 
telefoniche. Una, concitata, con un 
gruppo dì fascisti, che insistono per 
ottenere l'autorizzazione ad occupa- 
re la sede del «Corriere della Se- 
ra», il grande quotidiano che va 
prendendo un atteggiamento ostile 
verso il movimento fascista. Oppone 
un rifiuto alla richiesta e mi racco- 
maria di rispondere sempre su 
questo tono în sua assenza. E° ap- 
pena uscito di casa, che viene 
prima telefonata: insistono nel pro- 

osito dî far saltare quel giornale. 
fripela il divieto di mio marito». 

@9 ottobre 1922. Nelle prime ore 
della mattinata il telefono ha squil- 
lato a lungo. Corro io perchè Beni- 
to è fuori. E° Roma che chiama. 
Sento confusamenie la voce della 
centralinista, poi una voce maschi» 
le che chiede di mio marito. Rispon. 
do: «Non c'è. Lo traverà al «Popo- 
lo d'Italia». Sto per dare il nume- 
ro, ma la voce mi interrompe: 
— Nonènemmeno là; vorremmo sa- 
pere dove trovarlo; è una questione 
urgentissima; è Casa Reale che par- 
la — Ma'‘io non so dove è andato 
— rispondo. Più tardi telefonano 
‘ancora. Questa volta è lo stesso a- 
iutante del Re che insiste per tro- 
vare Mussolini. Non so cosa ri. 
spondere. Dove sarà Benito? Più 
tardi telefona lui. Finalmente: «Sì, 
ho preso contatto con Casa Reale. 
Preparami la valizia con un po’ di 
roba ed un vestito. Ho i minuti 
contati. Debbo andare a Roma». 

La vittoria di Benîto mi riempì 
di orgoglio, ma sentii che noi del. 
la famiglia lo perdevamo. Da quel 
momento il destino lo prendeva, lo 
innalzava ai vertici del potere. Ma 
quante incognite, quante cose mi fa» 
cevano paura! 

Da Roma, dove si era installato 
all’Albergo Savoia, cominciò a te- 
lefonarmi tutte le sere, affettuosa 
consuetudine che poiì mantenne 
sempre, ogni qualvolta fu lontano. 


OSLO, giugno -— Prima di lascia- 
re questi Paesi del Nord (poichè sì, 
domani partirò, domani dirò addio 
alla bella Scandinavia). prima di la- 
sciare questi Paesi, scriverò un arti» 
colo noioso ma informativo, un ar- 
ticoletto, come suol dirsi, di notizie 
utili per gente che «non ama le 
rchiacchiere», per gente che «vuole 
i fattiv. Ecco l’articolo, dunque, sul. 
la Norvegia, in generale, 


Niente, miente, niente 


Come ei sta in Norvegia? In Nor-!] 


vegia non si sta troppo bene. Bene, 
voglio dire, come in Svezia. Passa. 
ta la frontiera, sì sente l'odore ca- 
ratteristico della guerra (di quella 
scorsa, beninteso). Al buffet. della 
prima stazioncina, per esempio, ve 
ne viene incontro un sintomo decisi 
vo: ordinate un caffè e ve lo danno, 
chiedete lo zucchero e non ve lo 
danno. Voi dite: «Zucchero, prego». 
Vi rispondono: «Niente zucchero», 
Si beve il caffè senza zucchero, in 
Norvegia, come da noi in tempo di 
guerra. Poi al restaurant dite: «Bur- 
ro, prego». Niente burro, — vi ri- 
spondono; — margarina». Non c'è 
burro, come da noi in tempo di 
guerra. Dite: «Carne, prego; una co- 
toletta, una piccata, € del porco 0 
del pollo». «Niente, --. vi dicono — 
niente carne», Come da noi allora, 
quando c’era la guerra. «Frutta», di. 
te. «Niente frutta». «Olio», dite. 
«Niente olio». «Formaggio». «Nien. 
te». Voi dite: «Si potrebbe avere, 
forse, prego, un dolce?». «Sb, di- 
cono. Ed ecco un dolce piuttosto 
tozzo, privo di zucchero, i dolci del 
tempo di guerra in Italia. Cosa si 
mangia, allora? Si \mangia pesce. 
Ma senza olio, ma senza limone, ma 
senza maionese (anche le nova, nien- 
te uova; o quasi niente. Come da 
moi, in tempo di guerra), La marga- 
rina è a base d’olio di balena, ha un 
sapore anemico, cereo. E sempre vi 
dicono: «Tessera... I tagliandi... I 
cuponi...». Il razionamento è stret- 
to; nè c'è borsa nera. (In questi 
Paesi bianchi non c'è borsa nera). 
Dunque, dicevo si sente l'odore del- 
la guerra, in, Norvegia, ancora. An 
che nei negozi di merci varie, staffe, 
scarpe, sapone, cappelli, camicie, ec- 
cetera. Coloro che possono fanno 
ogni tanto un viaggetto in Svezia a 
rifornirsi di qualche cosa. Ai norve- 
gesi d'oggi la Svezia dà Ja medesi- 
ma sensazione che dava a noi la 
Svizzera in tempo di guerra. 


Si lavora in Norvegia, si ricostrui- 
sce? Per la verità si lavora molto e 
ei ricostruisce abbastanza, I norve- 


I generi alimentari rozionati, tutto tesserato - Poli- 
“ lica interno: liberalismo protico dentro un’ sociali. 
smo teorico — Politica estera: America, protegaimi tu 


| gesi sono gente poco complimento» 
sa, fattiva, sbrigativa nella forma — 
‘al contrario degli svedesi — ma gen. 
tili nella sostanza; come i marinai 
‘e i pescatori, essendo, per l'appunto 
la più parte, marinai o pescatori. 
(Probabilmente dovrebbero ubriacar- 
{si un po” meno, con meno impegno, 
| con meno volontà di uscire di men- 
|te. La sera essi barcollano un po? 
tuiti, poverini, si appoggiano ai mu- 
iri delle case). La flotta, la terza 
flotta mercantile del mondo, l'hanno 
iormai quasi ricostruita. Era ridotta 
al 50 per cento del tonnellaggio ante- 
guerra. Oggi ha raggiunto 1°80. Fra 
due anni sarà al centoventi per cen- 
to dell’ante-guerra. (E voi sapete che 
la Norvegia è la flotta; sì, ci sono 
anche case, strade, officine, foreste, 
scuole, trasporti terrestri eccetera. 
| Ma la sostanza è, con la pesca, la 
flotta mercantile), Cosa farà questa 
così grande flotta? Ecco una doman- 
da che fa impallidire molti armato- 
ri di Oslo, di Bergen, di Narvik. Gli 
Stati Uniti posseggono oggi un ton- 
nellaggio mercantile decuplo — @ 
qualche cosa del genere — di quello 
del 1940, sono dei concorrenti spa- 
ventosi. Quando i norvegesi seppero 
che gli aiuti del piano Marshall sa. 
rebbero stati completamente traspor- 
tati da naviglio americano, si senti: 
rono male, Essi dissero all'America: 
Non dateci aiuti, ma fateci traspor- 
tare gli aiuti; a noi basta. In segui. 
to Washington adottò, a quanto pare, 
il provvedimento di limitare ai tra- 
sporti americani solo il 50 per cento 
degli aiuti. La Norvegia conta ora di 
lavorare intensamente sul resto, con- 
ta sui noli marittimi, poichè il san- 
gue della sua economia è stato sem- 
pre costituito dai noli marittimi. 


Pesca e socialismo 


E poi la pesca. Grandi pescatori 
i norvegesi. Pescano per sè e per 
gli altri. E° la pesca fatta dalle loro 
navi ad alimentare oggi la Nazione 
e l’esportazione. Essi, i norvegesi, 
sono già quasi al punto al quale si 
trovavano prina della guerra (ma 
hanno protestato all'ONU a causa 
delle balene: Perchè —-hanno detto 
— VP'ONU ha consentito ai giappone» 


si la caccia alle belene? I giappo- 


dei tedeschi; l’hanno perduta; ed 
ora ci fanno la concorrenza con le 
loro baleniere senza attenersi, fra 
l'altro ai regolamenti della balene: 
rìa; per esempio, — dicono, — essi 
cacciano balene giovani, cacciano ba- 
lene la cui cattura è proibita eccete- 
ra eccetera). 

E la cosiddetta politica interna? So- 
no socialisti i norvegesi: Stato socia» 
lista e tutto, Hanno dunque messo 
in pratica quella tale nazionalizza» 
zione delle industrie, dei servizi pub. 
blici eccetera che: costituisce oggi lo 
ultimo grido (ma non è forse solo 
una sterile moda?) delle Nazioni cu- 
ropee. Hanno nazionalizzato tutto, 
eccezione fatta per la flotta mercan- 
tile e per la pesca. Vale a dire che 
non hanno nazionalizzato niente, pra- 
ticamente. Il Governo socialista ha 
detto: La flotta mercantile e la pe- 
sca all'iniziativa privaia, al capitale 
privato. E° con tale finzione di pu- 
rissima marca quacquera che la Nor. 
vegia è riuscita a rimettere in vita 
la due industrie chiave. Libera- 
lismo pratico dentro un socialismo 
teorico. (Le imprese statali, infatti, 
anche in Norvegia danno risultati 
più che ecadenti. La ricostruzione del 
Finmarken, cioè delle regioni del 
Nord, gestita dallo Stato va piutto» 
sto male. E i paesi lassù sono ancora 
quasi tutti ‘all’aria). 

Quanto a politica esterà, quali so- 
no le novità norvegesi? Si tratta del. 
la vecchia classica realpolitik. Fino 
al 1946 la Norvegia ha tentato il co- 
siddetto gioco d’equilibrio fra Occi. 
dente ed Oriente, un colpo al cer: 
chio americano e uno. alla botte 
russa. Sperava ancora nel mito della 
neutralità; e c'è un episodio curio- 
so, al proposito: quando, sempre 
nel *46, Churchill fece il suo gran 
de viaggio in Europa, la Norvegia 
non mancò di invitarlo. Ma dopo il 
discorso di Fulton (decisamente an- 
ti-Oriente) fu lo stesso Re Haakon 
a pregare il signor Churchill di non 
venire a Oslo. Non voleva compro- 
mettersi, la Norvegia, a quell’epoca. 
Gli ulteriori avvenimenti hanno mu- 
tato la situazione; la Russia ha par- 
lato chiaro e i norvegesi hanno ca- 
pito chiarissimo. Niente più neutra. 


lità, niente più questa fiaba per la 


mesi hanno fatto la guerra a fianco!quale la Norvegia fu presa fra le can: 


monate di Hitler e quelle della Ho- 
me Fleet. Politica con l’Occidente 
per l'Occidente nella sfera degli in- 
teressi e delle tradizioni dell’Occi. 
dente. Cioè, detto senza giri di pa- 
role, politica di difesa al oltranza 
dai comunisti all’interno e dalla 
Russia all’esterno. in questo senso 
la Norvegia ha preso la guida dei 
Paesi scandinavi, ne ha, come dico» 
no gli inglesi, il lead. La Svezia con 
la sua gelida teorica della neutralità, 
assume oggi, nel Nord europeo, un 
rango di secondaria importanza. Ave- 
te, visto Churchill arrivare «a Oslo 
qualcosa come mezzo mese fa? Egli 
è. venuto a riposarsi, ospite del Re, 
a dipingere eccetera. America e In. 
ghilterra confinano con la Russia, a 
Kirkenes (lassù, alla latitudine di 
Capo Nord, alla frontiera norvegese). 


La prossima invasione 


Cosa pensa la Norvegia di quello 
che tutti han preso il vezzo di chia. 
mare il prossimo «terzo conflitto 
mondiale»? Essi pensano che se que. 
sto tale terzo conflitto mondiale do- 
vrà esserci, la Norvegia sarà imme- 
diatamente invasa dai russi; ne sono 
sicuri. Essi sono sicuri che in caso 
di guerra la Russia avrà assoluto 
bisogno di quei bellissimi porti nel 
fondo dei fiordi. Anche noi non nor- 
vegesi forse potremmo avere la stes- 
sa certezza se guardassimo con una 
qualche attenzione un planisfero, co- 
sì constatando che, nella sua gigante- 
sca estensione l'URSS non Ea la pos- 
sibilità di fruire di sia pure un solo 
vero porto per sommergibili. ‘La 
Russia non dispone che di porti im- 
bottigliati dalla geografia, o ghiac- 
ciati dal clima (dall’Estremo Orien- 
te, al Mar Nero, al Baltico eccetera 
eccetera). E poichè, se dovrà com- 
battere le potenze navali dell’Occi. 
dente con i sommergibili seguendo il 
destino di tutte le moderne dittatu- 
re le quali sono prive di flotte da 


»guerra, essa avrà ineluttabilmente bi. 


sogno di tiepide, protette e libere 
basi per sommergibili. Non ci eono 
che i fiordi di Norvegia, che i porti 
di Norvegia. In caso di guerra, la 
Russia dovrà, costi quel che costi, 
impadronirsi della Norvegia. Questa 
prospettiva non piace ai norvegesi, 
ma come correre ai ripari? Ed ecco 
la Norvegia- appoggiarsi alle gigan- 
tesche spalle dell'America; e dirle: 
Mi proteggerai tu. 

(Ma ora l’articoletto informativo è 
finito. Addio Scandinavia! Domatti- 
na vedrò dal cielo l'azzurro burrone 


del fiordo di Oslo, volando al Sud). 
VIRGILIO LILLI 


1 giornali e anche parecchi libri 


hanno attribuito a Mussolini la no-| 


ta frase: «Maestà, vi porto l’Italia 
di Vittorio Veneto», che egli avreb. 
be pronunciato presentandosi al So- 
vrano. Per la verità, posso attesta- 
re che egli mi ha sempre dichiara 
to trattarsi di una amplificazione 
retorica. 4 

RACHELE MUSSOLINI 


Copyright International Feature: 
«Giornale di Trieste» - Ed. Mondadori 


_Le precedenti puntate di «La mia 
vita con Benito» sono state pubblica. 
te nei numeri del 30 maggio, 1, 3, 4, 
5 giugno del «Giornale di Trieste». 


Fo Ia PA O 
Le nozze di Anna e Michele 


A Tatoi la luna di miele 


ATENE, 7 — Michele ed Anna 
trascorreranna i primi quattro o 
cinque giorni della loro luna di 
miele alla residenza, reale estiva di 
Taioi, a 27 chilometri e nord di 
Atene, e quindi lasceranno la Gre- 
cia, Le nozze saranno celebrate 
dall’Arcivescovo Damaskines nella 
chiesa greco-ortodossa del Palazzo 
Reale alle ore 12 


in volo stamane accolti dai sovra- 


di Romania. 
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UNA PAGINA DEL DIARIO DI RACHELE MUSSOLINI. DONNA DI CASA, 
Michele ed Anna scono arrivati | ESSA COMINCIO’ A SCRIVERLO NEI QUADERNI DI SCUOLA DEI FI. 
GLI ED ANCHE IN SEGUITO HA VOLUTO USARE LA STESSA CAR. 
ni di Grecia e dalla regina madre| TA. SOLO A GARGNANO SUL GARDA, PRESE A SCRIVERE LE SUE 


IMPRESSIONI QUOTIDIANE 


SU CARTA DA LETTERA 


AI di 


là dell'E 


Iba la nuova civiltà 


La Germania orientale 
nella frenesia delle distruzioni 


Le antiche istituzioni cadono in polvere 


BERLINO, giugno — E° una 
febbre speciale, senza conoscere la 
quale non è assolutamente possi 
bile tentare di capire che cosa 
mai sia attualmente la Germania, 
e che cosa mai possa, magari, di- 
ventare domani. E° una febbre 
speciale che da tre anni è pene- 
trata nella zona sovietica, e che 
sembra invincibile. Essa colpisce 
gli uomini e le donne; ma in mo- 
do tutto particolare gli individui 
che ascoltano il canto delle sire- 
ne sovietiche venute in Germania 
al seguito deile truppe russe. Sono 
per la maggior parte state am- 
maestrate nella scuola delle «Libe- 
ra Germania» di Mosca, dalla qua- 
le ha fatto parte persino il presi- 
dente. della polizia di Berlino, VPex 
Cavaliere della Croce di Ferro 
Margraf. Le sirene, che di tede- 
sco non hanno ormai più quasi 
neppure Vaspetto fisico, perchè 
sfuggono ale terribili privazioni 
dei comuni mortali che hanno la 
disgrazia di' dovere vivere nella 
zona di occupazione sovietica, tra 
smettono a tutti quelli che ven- 
gono con loro in contatto la feb- 
bre Welle distruzioni; cioè quella 
folle frenesia che porta a tutto 
distruggere che non sia comuni 
sta: idee, uomini, istituzioni, cose. 
Il pericolo grosso è che queste 
speciali sirene stanno cercando di 
attraversare le onde dell'Elba, do- 
ve si sono per il momento arre- 
state, per raggiungere quelle. più 
agognate del Reno, sulle creste 
più rapide delle quali vogliono in- 
tonare un canto più spiegato che 
raggiunga il mare, 


Confische ed espropriazioni 


La febbre delle distruzioni è 
giunta cioè in Germania con uno 
dei quattro eserciti stranieri che 
lu occupano militarmente; è pre- 
cisumente sulle punte delle baio- 
nette del più, forte, che è senza 
alcun dubbio quello russo; e que- 
sto non tanto per il numero dei 
suoi soldati quanto per le posizio- 
ni strategiche che occupa, per la 
continuità territoriale che lo inqua- 
dra nello schieramento del lungo 
fronte sovietico europeo del quale 
costituisce attualmente il saliente 
più avanzato, e per la speciale 
mentalità livellatrice che %o per- 
vade. Si deve al fatto che i russi 
hanno agito spietatamente sul se- 
rio se oggi tutta la zona orientale 
di Germania, e il settore sovietico 
di Berlino, sono permeati della 
stessa ideologia politica di cui so- 
no permeate le truppe dell’Arma- 
ta rossa, 6 i funzionari del gover- 
no militare sovietico. 

La occupazione militare russa 
ha le sue speciali caratteristiche 
che la differenziano sostanzial- 
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mente da quella degli altri eser- 
citi alleati; ma prima di tutto a 
causa della sua terribile chiara € 
conseguente linea di condotta po- 
litica — che non ha mai conosciu- 
to tregue nè ondeggiamenti ali 
che si è prefissa la rapida conqui- 
sta delle «masse» contadine ed o- 
peraie tedesche. Alla loro sete di 
vendetia politica e di rivolta s0- 
ciale essa ha subito, dal primo 
giorno, sacrificato il principio del- 
la proprietà privata attraverso la 
confisca e Vespropriazione — na- 
turalmente senza alcun compenso 
— del cento per cento delle banche, 
dell’ottanta per cento delie terre, 
e del quaranta per cento delle in- 
dustrie della zona. A 

Sono cifre paurose; ma, si badi 
bene, ufficiali: cioè sovietiche. Ci. 
fre che, a chi sa ragionare e guar- 
dare in faccia la incontestabilità 
dei fatti, dimostrano quanto sia a- 
vanzato il processo di dissolvimen- 
to della preesistente economia te- 
desca della zona di occupazione 
russa; ‘dissolvimento deliberata 
mente voluto allo scopo di creare 
il clima adatto al formarsi di una 
nuova società capace di assolvere 
i compiti che le sono stati presta- 
biliti da Mosca. Tre anni di esa- 
sperato attivismo infetto di febbre 
delle distruzioni, responsabile di 
infinite durezze, di molte ingiusti- 
zie, e persino di crudeltà, che trop- 
po sovente hanno fatto ricordare; 
e ricordano ancora oggi, la «stra- 
ge della custità» dei giorni della 
conquista militare di Berlino, han- 
no cancellato nella zona sovietica 
e nel settore sovietico della capita» 
le — ma sino alle radici — tutto 
quanto ricorda il passato feudale, 
capitalistico e imperialistico; tutto 
quanto cioè potrebbe costituire la 
eventuale base di un sistema che 
SÌ rifiutasse di assumere un aspet- 
to anche solo simile a quello mo- 
scovita. 


Dispersi gli ‘Junker,, 

La Prussia, come Stato, non esi. 
ste più; e non esistono ormai più 
gli «Junkers, cioè i capi delle anti. 
che famiglie aristocratiche fedeli 
ar Re e agli Imperatori, e allo 
stesso tempo proprietari di vastis- 
sime terre, di castelli e di residen- 
e principesche. Quelli di essi che 
non son stati eliminati sul posto, 
quelli cioè che hamno potuto fug- 
gire si sono tutti rifugiati nelle 
zone occidentali, e particolarmen- 
te nelle città semidistrutte e nelle 
terre lungo le rive del Reno, o nel 
bacino minerario della Ruhr, dove 
molti posseggono altre proprietà 
terriere, altre miniere, altre indu- 
strie alle quali dedicano la loro 
attività malgrado il loro recente 
pussato nazista; î più, epurati da 
comici verdetti di giudici che so- 
vente recitano delle. stupefacenti 
quanto ridicolissime commedie, 

I resti della vecchia nobiltà e 
della grande borghesia prussiana 
rigermogliano abbastanza rigoglio. 
samente nella Germania occiden- 
tale, appunto là dove le sirene del 
comunismo integrale vorrebbero 
intrufolarsi per spargervi i germi 
della febbre della distruzione con 
cui hanno abilmente operato nel- 
la zona orientale tedesca, e vi o- 
perano ancora. Da un mese a que: 
sta parte infatti è qui incomincia» 
ta la scientifica e totalitaria di- 
struzione delle loro vestigia. Più' di 


tremila castelli e sontuose resi-| 


denze sparse nella Sassonia, nei 
Brandeburgo e mella Turingia 
stamno scomparendo sotto i coîpi 
di migliaia € migliaia di picconi 
che eseguiscono con ritmo adoc- 
lerato le uniformi direttive dei 
cinque governi dei cingue Paesi 
della zona, direttive che tradisco- 
no una sadico furia devastatrice 
che rammenta — senza raggiun- 
gerla — quella della Rivoluzione 
francese. 

Sfuggono alla strage, perpetrata 
da individui per nulla qualificati 
@ compierla, quei soli pochi pala 
gi signorili che sono stati trasfor- 
mati in sanatori del popolo, e in 
scuole del marzismo. Sono da que- 
Sti numerosi vivai che escono le 
nuove addestrate reclute della ma- 
stodontica burocrazia @ tinta mo- 
soovita che stritola in una morsa 
sempre più vasta, € allo stesso 
tempo capillare, tutta la zona. Si 
tratta di una vera follia che spaa 
za via i «nidi della reazione»... per 
liberare î contadini dal servaggio 
secolare dei nobili, onde offrirli al- 
la tirannia assai più implacabile 
di uno Stato anonimo e onnipos- 
sente, 

Nella zona occupata dai sovieti 
ci impera ormai incontrastato il 
partito socialista unitario capita 
nato da Pieck; partito di pura 
marca staliniana che spadroneg= 
gia naturalmente — alPombra del 
le baionette sovietiche — anche 
nelle organizzasioni sindacali ri- 


dotte ad un. abbastanza docile 
strumento della sua azione politi 
ca. In provincia, infatti, non esi- 
ste il partito socialista; e ‘il parti- 
to democratico cristiano e il parti. 
to democratico liberale sono or- 
mai ridoiti dal rullo . livellatore 
delle organizzazioni socialista uni- 
taria a dei semplici e sparuti par- 
titi fiancheggiatori al seguito di 
uomini che non hanno saputo te- 
ner testa (e non tutti son vili) — 
nell'isolamento provinciale che li 
ha debilitatiì fisicamente ma an- 
cor più moralmente — alla schiae 
ciante forza materiale appunto di 
quelle innumerevoli «masse» ope. 
raie e contadine che non rappre- 
sentano tuttavia il «vero e ammu- 
tolito popolo» della zona orientale 
di Germania, 


La spina nel cuore 


Dove insomma tutte le manife- 
stazioni, anche le più poliziesca 
mente appariscenti, dolorose. € 
cruente, vengono con relativo suc 
cesso affrontate e frenate è solo a 
Berlino a causa della amministra- 
zione quadripartita alleata della 
capitale. Si deve esclusivamente 
alla presenza degli altri tre alleati, 
ma più che altro alla loro ininter- 
rotta combattività politica se i 
partiti anticomunisti vi possono 
continuare @ vivere, sia pure «pe 
ricolosamente». E° evidente che la 
«cittadella del socialismo tedesco» 
costituisce una «spina nel cuore» 
per il’ marxismo integrale domi- 
nante la zona di occupazione so0- 
vietica, E° per questo che i russi 
insistono nella loro multiforme 
battaglia per la conquista di Ber- 
lino. Perchè la battaglia di Berli- 
no non tende che a creare una 
situazione tale da rendere impos- 
sibile il permanervi degli altri tre 
alleati. Tra gli elementi più ag- 
guerriti di questa diuturna batta- 
glia sì notano proprio le sirene da 
anni giunte da Mosca & fianco del- 
le truppe sovietiche; ma anche 
uno sterminato mumero di nuove 
sirene che giungono in Germanta, 
e qui a Berlino, sotto le spoglie di 
reduci dalla prigionia, 

Sì, perchè tra quei quarantacim 
quemila prigionieri tedeschi che 
in questi ultimi mesi sono giunti 
lacerî, sporchi, macilenti ‘alle loro 
famiglie berlinesi, ve ne sono an- 
che alcune migliaia in condizioni 
abbastanza buone. Sono coloro che 
hanno aderito alla «Libera Germa- 
nia». Sono le cellule del marzi- 
smo integrale moscovita che vene 
gono a rinsanguare è quadri ‘del 
socialismo unitario già tanto po- 
tente; ma che non si sente ancora 
abbastanza forte per dare batta 
glia decisiva agli alleati a Berlino, 
e ancor meno al di là dell'Elba. 

E poi bisogna tener presente 
che anche nei quadri del sociali 
smo unitario non è oro tutto quel 
lo che luce; e che le diserzioni 
sono numerose, e molto spesso cla= 
morose. La febbre delle distruzioni 
colpisce sovente coloro stessi che 
lhanno propagata; e allora il col- 
pito fugge; fugge al di là di quel 
sipario di ferro che vorrebbe por- 
tare almeno al Reno, dove invece 
st accontenta di mettere al sicuro 
la sua persona. 


LUIGI MORANDI 


Francese Miss Europa 


LA TUMULTUOSA ELEZIONE — 
AL TERZO POSTO MISS ITALIA 
PARIGI 7 — Dopo un animato 

dibattito durato tutta la notte, nel 

corso del quale la decisione è stata 

due volte sospesa ed un gruppo di 

giornalisti presenti ha abbandona. 

to per protesta la sala, il titolo di 

«Miss Eunopa» è stato definitiva 

mente assegnato alla francese 

M.lle Jacqueline Donny. 

Miss Austria non ha potuto la- 
sciare il suo paese, benchè le auto- 
rità di occupazione francesi aves- 
sero messo a sua disposizione un 
aereo speciale ed è stata sostituita 
da una connazionale residente ‘e 
Parigi. Al secondo posto è stat 
classificata Miss Finlandia #2 
quale i giornalisti secessimisti vo 
levano fosse assegnat: la palma 
della vittoria, Miss «talia è stata 
classificata terza, za sua sconfitta 
pare dovuta al «tto che indossava 
il «Bikini», cioè il costume da ba- 
gno <atomito» di minuscole ‘pro- 
porzioni. Il quarto posto è stato 
assegnato alla concorrente dankse. 
E' stata questa la prima gara del 
genere svoltasi in, Francia dopo la 
guerra, Essa ha avuto luogo in un 
palazzo di Saint Germain. 
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DO SPOT 


IL GIRO AEREO D’ITALIA 


L'arrivo a Palermo 
Lieve incidente all’aereo di Tomasi 


PALERMO, 7 — La terze tappe del 
Giro aereo d’Italia, Napoli-Palermo, 
sì è felig®mente conclusa stamane al 
l'aeroporto di Boccadifalco, Primo ad 
atterrare alle 10.10 è stato l'apparec- 
chio pilotato dal francese signor Li 
gnel a cui hanno fatto seguito gli 
gltrì 43 concorrenti giunti a breve di. 
stanza l’uno dall'altro. Erano presenti 
all'aeroporto i rappresentanti degli 
enti turistici e di sogietà sportive. 
Calorose manifestazioni di simpatia, 
hanno accolto i concorrenti i quali si 
sono dichiarati soddisfatti dell'orga- 
nizzazione. 


Iì volo si è svolto regolarmente su 
tutta la rotta Napoli - Viterbo - Va. 
lentia - Palermo. Soltanto l'apparec. 
chio pilotato dal concorrente Tomasi 
ha avuto un leggero incidente alla 
tappa di Vibo-Valentia dove al mo- 
mento di ripartire ha urtato contro 
il terreno provocando la rottura del. 
l'alettone. Nessun danno al pilota. 


SECONDO I CRITICI FRANCESE 


Gli spadisti italiani 
sono i migliori del mondo 


PARIGI, 7 — I primi commenti sul. 
da coppa Molié di spada che ha riunito 
deri a San Remo il fior fiore' degli 
#schermidori italiani e francesi rico 
moscono che la vittoria degli ezzurri 
è meritata. Con un po' più di atten- 
zione e di decisione però, disono ì 
giornalî francesi, gli ospiti avrebbe- 
To potuto pareggiare la sorte dell'in. 
contro. Sarebbe bastato infatti l'ap. 
porto di Lepage e di Buhan che dopo 
ever tirato brillantemente sono cadu- 
ti nell'ultimo turno. Ad ogni modo i 
giornali francesi riconoscono il valo. 
re dei nostri spadisti definendoli en- 
cora i migliori del mondo e i candi 
dati alla vittoria alle Olimpiadi di 
Londra. I fratelli Mangiarotti e Ma. 
tini sono rigonosciuti come i migliori. 


n SESIA 


Il campionato nazionale di hockey 


Triestina - Edere: 2-2 (-) (1-2) 


MARCATORI: Torre (E) al 75", 
Bertuzzi (T) al 15'59 del primo tem- 
po, Maritati (E) al 18°38”° del secondo 


tempo; Bertuzzi Er. (T) all'Il' del 
terzo tempo, 
TRIESTINA: Salvini, Bertuzzi Er- 


Îmanno, Cergol, Bertuzzi Emilio, Tor. 

renti, Loggia, Bresigher. I 
EDERA: Tamaro, Zennaro, Marita- 

ti Poser, Torre, Giai, Sossi. 
ARBITRO: Naccari. 


(C) Dopo un'ora di vertigimoso 
alternarsi di situazioni entusia- 
smanti néi de campi, Triestina ed 
Edera si sono trovate meritata- 
mente alla pari. Il dettaglio delle 
azioni concluse con tiri a rete mo- 
strersbbe un bilancio attivo per i 
rossoalabardati (ieri in maglia 
bianca), dei due portieri, infatti 
Tamaro è stato più spesso e più 
severamente impegnato. Sta di fat. 
to però che il fischio di chiusura 
veniva.accolto dalla sola Triestina 
con.un’esplosione di gioia, così tra 
i giocatori in tribuna, mentre 
gli ederini abbandonavano il cam- 
po visibilmente irritati  probabil 
mente per il loro stesso compor- 
tamento in gara che è stato infe- 
riore tecnicamente alle precedenti 
prestazioni, I rosso-neri si sono 
spesso lasciati vincere dal nervo-| 
sismo ed all'attacco particolarmen: | 
te mancava la fluidità, altre volte | 
ammirata,. che lo rendeva quasi ir- | 
resistibile, | 

L'ambiente poi era infuocato: gli i 
spalti ricolmi di pubblico assor-| 
davano col fragore degli incita-; 
menti e nelle fasi più elettrizzane | 
ti il dinamismo del gioco diven- 
tava incontrollabile ai più freddi 
temperamenti. L'arbitro infatti do- 
veva ripetutamente spezzettar» la 
gara. E' stato nell’assieme uno 
spettacolo di alta emotività, 

Primi ad andare in vantaggio e- 
rano gli ederini con Torre ma il 
vantaggio era di breve durata chè 
un infortunio della lifesa. rosso- 
mera dava modo alla Triestina di 
pareggiare il primo tempo per me- 
tito di B:rtuzzi. Le fasì più belle 
della partita si sono avute nel se 
condo tempo con una Triestina 
‘maggiormente aggressiva, In que- 
sto periodo peraltro l’Edera torna- 
‘va in vantaggio con un tiro di Ma- 
ritati che, portatosi a sostegno de- 
gli avanti, raccoglieva un corto 
rinvio degli alabardati. Incitati dai 
sostenitori unionisti Cergol e com- 
pagni ritrovavano nei due ultimi 
tempi di 10 minuti nuove energie 
ed il meritato pareggio. 
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IL PROSSTMO TURNO DELLA DAVIS 


Favoriti gli italiani 
nell'incontro con i danesi 


COPENAGHEN, 7 — I danesi Kurt 
Nielsen (17 anni) e Torben Ulrich (19 
anni) accompagnati dal loro capitano 
‘Erik Bjerre, pertiranno domani per 
‘Torino per. partecipare all'incontro 
tennistico della Coppa Davis tra Ita- 
lia e Danimarca, fissato per la pros. 
sima settimana, I prono'tici degli 
esperti danesi danno per 
rappresentativa italiana. 

AA incontro terminato, i due gioca- 
torì danesi si rscheranno e Londra 
per prendere parte al torneo di 
Wimbledon, ad Helsinki per la «Nor. 
dic Cup» e infine a Baastad (Svezia) 
per il torneo internazionale di tennis. 


‘Un milfone ci «fodici» 


«@vorita la | 


DOPO LA VITTORIA DI MAGNI 


Statistica del Giro 


I più basso numero di partenti; 
il minimo distacco fra primo e 
secondo 


MILANO, 7 — Gli undici minuti 


| secondi che nella classifica gene 


rale separano Fiorenzo Magni da 
Cecchi costituiscono il nuovo pri- 
mato sul minimo distacco fra il 
primo e il secondo classificato in 
tutte le 31 edizioni del Giro, Un 
primato assoluto è costituito an- 
che dalla lunghezza totale ‘del per- 
corso con complessivi km. 4139 
contro i 2448 della prima edizione 
del 1909, Un ‘altro primato però 
megativo, è dato dal numero ini- 
ziale dei partecipanti di quest’an- 
no che con 77 costituisce quello 
minimo registrato negli ultimi sei 
anni, Il primato della media ora- 
ria appartiene tuttora all'edizione 
1939 in cui Valetti vinceva con uma 
media di km. 84.150 mentre la me- 
dia di quest'anno di km. 33.116 è 
stata superata anche negli anni 
1940, 1946 e 1947. La percentuale di 
quest'anno dei 41 arrivati sui 77 
partiti è del 53 per cento. 
—_—_ 


I corridori protestano 
coniro lu squalifica di Coppi 


MILANO, 7 — Per esaminare la sl 
tuazione che si è venuta @ creare dopo 
î provvedimenti presi dall'UVI nei 
confronti di Coppi e i componenti la 
sua squadra, sì sono riuniti sotto la 
presidenza di Cinelli i ciclisti apparte. 


nenti all'Associazione corridori profes. | 


sionisti, In seguito a questa riunione 
è stata nominata una commissione 
composta da Cinelli. Covolo, Ricci, 
Bartali, Bini, Ortelli è Zuccotti, com- 
missione che è stata ricevuta dal pre- 


sidente dell'UVI, Rodoni. Al dirig n.| 
te del ciclismo italiano i rappresen. i 


tanti dei corridori professionisti han- 
no spiegato che con il provvedimento 


adottato dall’UVI — che ‘essì ritengo. | 
no forse affrettato — i corridori pro- | 


fessionisti subiscono un grave danno 
perchè tutte le riunioni su pista, in 
programma dopo il Giro d’Italia eo- 
no state immediatamente sospese per 
il fatto che Coppi, richiamo delle riu- 
nioni stesse, non poteva partecipare. 

Il presidente dell'UVI si è riserva. 
to di sottoporre ai suoi colleghi di 
‘presidenza la questione prospettata 
dai rappresentanti dell’Associazione 
corridori professionisti. 
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VIA MAZZINI, 40 

praticherà prezzi ridotti. 
È * 

VISITATE IL GRANDE 

assortimento 


in 
BRACCIALI 
COLLANINE 
CROCETTE con BRILLANTI 
ANELLI 
OLIR gra Gini 
delle migliori marche 


Quattro al vincitore del Totip 


MILANO, 7 — La somma messa 4 
disposizione dei vincitori del 37.0 con. 
corso SISAL di domenica 6 giugno è 
di lire 80.208.135 che è stata così sud 
divisa: ai 38 vincitori che hanno to- 
talizzato «dodici» lire 1.055.370, ai 1197 
che hanno totalizzato «undici» lire 
33.503. L'unico «12» del TOTIP è sta. 
to registrato a Firenze e incassa ol 
tre 4 milioni, 


La nazionale inglese 


per l’incontro con l'O anda 
- MANCHESTER. 7 — La nazionale 
inglese di calcio che dovrà incontrare 
la squadra olandese ad Amsterdam il 
20 giugno è stata formata come segue: 


MceAlinden; Neale, Manning; Hardi- 

stty, Lee, Whight; Boyd, Farquhar, 

Brown, Rawlings, Joseph, 
see: C 


Il Bologna in Turchia? 


MILANO, 7 — Sfumate le prece- 
denti trattative con la Turchia ri- 
guardanti prima una trasferta cal. 
cistica del Milan e poi di:ll'Atalan- 
ta si parla ora di una analoga ini- 
‘ziativa presa dal Bologna. Se le 

taltative verranno concluse nel 
Biusimo luglio i rosso-blu pren- 


déranu. la via del B:sforo per una 
tournée. 


ie n 


Il campi nato von'ores di calcio 


Orari e campi dele parti e di 
questa settimana. Suì campo San 
Giovanni: martedì 8, ‘ore. 19.30: 
CRAL Arsenale-San Giovanni B; 
PRO ba ore 19,3 

‘onziana; Giovedì 10, ore 19.20: E- 
dera-Sant'Andrea; venerdì 11, ore 
19.30: Polisportiva-Alabarda, 


Peéllicana-* 


Ì 


NON ECOSÌ 
CHE VA DATO 


| | 
ROTA 


Î 
È 


Movimento. delle navi 


«LLOYD TRIESTINO» Prosfime 
partenze: «Chioggia», prev. verso 11.6 
Genova, Napoli (ev.) India; «Isonzo», 
prev. verso 12.6 Trieste, Venezia (ev), 
Catania’ (ev)., Genova, Nizza  (ev.) 
Marsiglia, Algeri, Orano e successivi 
scali della linea del Congo. 

Situazione nayi sociali:  «Sistiana», 
arr. 1.6 Gibuti; «Taurinia», part. 25.0 
Colombo, Gibuti; «Salvore», part. 29.5 
Karachi, Massaua; «Duino», part. 3.6 
Napoli, Alessandria; «Onda», part. 2.6 
Genova, ste; «Astra», arr. 20,5 


sl 


Mombasa; «Toscana», part. 2.6 P. Said, 
4.6 Genova; 


arr. 


part, 31.5 Dakar, Algeri; 
part. 2.6 Macadi, Takoradi; «Porto. 
rose», part. 2.6 Pedra de Lume, Cona, 
kry; «Ambra», part. 225 Hampton 
Roads, Piombino; «Spuma», part. 1,6 
Venezia, Algeri, 


«ITALIA» Soo, di Nav. Prossime 
partenze: «Saturnia», 12.6 Genova, 13.6 
Napoli, Alessandria, Pireo, 18.6 Napo. 
li, Nord America; «Vulcania», 15.4 
Genova, 16.6 Napoli, Nord America; 
«San Giorgio», 9.6 Genova, 11.6 Napo. 
li, Sud America; «Santa Cruz», 8.7 Ge. 
nova, 9.7 Napoli, Sud America; <«Ge- 
rusalemme», 23.7 Genova, Centro Ame. 
rica, Sud Pacifico; «Vesuvio», circa 
20.6 Trieste, Sud America, ; 

Situazione navi. sociali:  «Alcione, 
arr. 18.5 Genova; «A, Zotti», part. 1.6 
Aden, Suez; «Atlanta II», arr. 23.5 Ve. 
nezia; «Dora C.», arr. 31.5 foce Shat- 
talarat; «Etna», arr, 209.5 Buenos Ai. 
res; «Gerusalerame», part. 24.5 Genova, 
‘Daker; «Leme», a New York; «Nerei. 
de», part. 25.5 Gibilterra, Baires: «Pe. 
gaso», err. 29.5 Venezia; «P. Tosca 
nelli», part. 28.5 L. Palmas, Rio Ja. 
neiro; «S. Giorgio», arr. 2.6 Genova; 
«Santa. Cruz», part. 3.6. Baires, Monte. 
video; «Saturnia», part, 1.6 New York, 
Gibilterra; «S. Caboto», part. 1,6 Ari. 


ca; Iquique; «Strombolis, part. 27.5 
Norfolk, Gibilterra; «Tritone», arr. 
31.5 Messina; «U, Vivaldi», in part, 6.6 
Genova, Napoli; «Vega», arr. 25,5 Ge. 
nova; «Vesuvio», arr. 23.5 Reggio Ca- 
labria; «Vulcania», arr, 29.5 Genova, 

«ADRIATICA», Prossime partenze: 
7.6 «Titania» da Genova per Alessan- 
dria, Port Said, Berutti, Cipro; 12.6 
«Sarga» da Genova per Pireo, Cipro, 
Istanbul, Izmir; 13.6 «Diana» da. Trie. 
ste per Alessandria, Berutti, Port 
Said; 10.6 «Maria Vittoria» da. Trieste 
per Pireo, Candia, Soria, Turchia; 
19.6 «Argentina» da Genova per Ales. 
sandria, Cipro, Berutti. 

Posizione navi :sciali: «Diana», 4,6 
da Alessandria per Brindisi; «Campi. 
doglio», a Trieste; «Loredan», 6.6 in 
arrivo ad Istanbul; «Assiria», 5.6 a 


Trieste; «Argentina», 5.6 da Alessan. 
dria. per Famagosta; «Titania», 5.6 a 
Genova; «Tito Campanella», 6.6 ad I. 
stanbul; «Federico C.», 7.6 in arrivo ad 
Alessandria; 


«Sarge», 5.6 a Genova; 


J crampi, i dolori e la acidità di 


stomaco 
FILOKII con 


CL ami Arre SÌ 
ISTITUTO|FARMACOLOGICO LOMBARDO . Miano 


OGGI AL 


PRIMA 


FERNECE 


VISIONE 


OMBRE DI BROADWAY 


AMERICAN 


BLAIR 


îa W. SEITER 
ITALIAN PICTURES 


RAFT | 


AL DANCING CATINA 


QUESTA SERA 
il comitato SU S vi aflieterà con un eccezionale 


SPETTACOLO 


O STAVA RALE RA 


SCHERZI- GIOCHI A PREMIO ecc. 


Tram N. 5 


Filovia C 


sE 


Nel pomeriggi. 
Prenotazione e vendita dei 


O G GI ALLE ORE 21,30 
APERTURA DELL'ESTIVO 


0 spettacolo nella SALA DEL CINE 
POSTI 


DISTINTI NUMERATI 


‘alla Biglietteria ATRO, Piazza Goldoni N. 1 fino alle ore 20 
SERVIZIO DI BAR E GELATERIA 


aperto, al pubblico 


‘anche 


nel pomeriggio 


LA RADIO MIGLIORE A 


RADIOBAC 


per le scarpe della gente. 
Chi lo compra, chi lo prova 


la perla dei luci 


IL D.D.T. E L'ECO 


SE LO DAI IN ARIA 
DEVI SPRUZZARLO 
TUTTI | GIORNI 


dica 
Cal 4 


MIGLIORI FACILITAZIONI 


CHELLI 


VIA PASCOLI N. 24 


i) 


cli 
NOMIA DOMESTICA 


INVECE SPRUZZATO 
SULLE PARETI CON LO 
SPRUZZATORE B.RD.., 


GIONNALE DI TRIESTE 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
Gli avvisi economici possono essere 
ordinati: presso le ti 


Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
© inviati a mezzo posta, col relativo 
importo, ello stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono dere »l 
proprio indirizzo nell'avviso, possono 
servirsi, per il recapito delle offerte, 
delle caselle istituite nei nostri uffici, 
verso pagamento della quota di abbo. 
namento che è d: L. 15 per cinque 
giorni, Questi avvisì vengono accetta- 
ti dalle 8.20 alle 13 e dalle 14.30 alle 
18.30. 


ra] 
TEA ° n 
AVVISI ECUNUMICI 
RITI ica 
A UFFERPE PERS, SERV. L. 1% 
DONNA tutto fare anche cucina, offresi 
dopo le 10.30 0 pomeriggio, per ore com. 
binersi anche per tratt, Gambini 47 pi. 
DONNA per servizio offresi ore da com- 
binarsi anche per trat, Gambini 47, pè. 
PRESTASERVIZI per pomeriggio offres:. 
Battisti sini, dalle 1 48231 A 
B RICHIESTE PERS, SERV. L. 15 


prestaservizi capace stabile 
buon sal cere, Donota 1, X, 48217 B 
CUOCA cameriera prestaservizi princi. 
pianti cercansi, Torrebianca 41, Rosa; 
telefonare 7419. 000 B 
DONNA, servizio brava 35-4Q.enne cer. 
casì. Viale XX Sett, 13. I, Morrone. 
GIOVANE  yolonteroso nozioni meccani. 
cercasi, Presentarsi ore 8 «Alebar. | 
de». via Conti 28. 1010 B 
PRESTASERVIZI ore de combinarsi ‘cer. 
casi. Via Udine 3 primo, d, 48219 B 
PRESTASERVIZI ore mattinata cercasi, 
Merson, Foscolo ‘50. 61151 8 
RAGAZZA capace stabile cercasi, Via 
Cassa di Risparmio 6, IL 48221 B 
RAGAZZA disposta audare Palermo sta. 
gione estiva, cercasi, Ginnastica 67, II. 
RAGAZZA onesta cercasi prontamente 
piccola famiglia, Crispi 41, III, sinistra, 
SIGNORA indipendente cercasi per. go- 
verno casa ‘ola famiglia senza bam- 
Î Serivere dettegliatamente indicando 
età Cass, 14171 B UPI. 14171 B 


Cc DOMANDE D'IMPIEGO I. 7 


AUTISTA MMLMI lunga pratica autotreni 
autocorriere, provetto aggiustatore torni. 
tore. altre mansioni importanti offresi. 
Telefonare 93778. 48106 C 
AUTISTA II è IMI lunga pratica auto. 
treni autocorriere, disposto. trasferirsi 
ovutique. offresi. Cassetta 14169 O UPI., 


BANCONIERE linga pratica buffet op- 
pure «aiuto offresi. Referenze, Pittonet. 
via Mazzini 11, 48237 C 


IMPIEGATO dattilografo pratico ammini 
strazione paghe operai offresi pomeriggio 
miti pretese Cass. 14167 © UPI, 14167 C 
PITTORE stanze cucine iavoro accu- 
rato Canarutto Oscar, Settefontane 8 IL 
SIGNORINA. 18.enne di buona famiglia 
conocsenza inglese sloveno dattilografia 
e stenognafia cerca impiego decoroso. Cas. 
setta 14178 0 UPI, 14178 C 
SIGNORINA attiva. volonterosa, bella 
presenza, necessitando occupazione chie. 
de qualsiasi lavoro purchè decoroso, di. 
sposta versare eventuale cauzione, Off. 
Cass, 14133 Q_UPI 14133 © 


ra ARTIGIANATO TL) 
COSTUMI bagno modelli eseguisco: 
ferri, Piccardi 49, I d, 48197 CO: 
INVERMIERA diplomata capace mas. 
saggi generali offresi. Via Vidali 9, III 


D OFFERTE D'IMPIEGO L. 15 


AMBOSESSI lavoro facile rimuneratiyo 
domicilio, Scrivere Celli, Redi Fi 


renze. 
APPRENDISTA. argentiere cercasi. 
Ginnastica 15, 48207 
BARBIERE lavorate cerco, Coronieo 4, 


48238 D 
DIRETTORE per azienda. alberghiera 
balnenre, preferito marittimo, ‘cercasi 
Cassetta 14194 D UPI, 


14194 D 
DITTA tessuti assume impiegata fiducie 
buon stipendio cauzione 200.000. anche 
titoli stato. Cass, 14180 D UPI, 14180 D 
GARZONA sarto uomo cerca. Viale XX 
Settembre 13, primo, Morrone, 46227 D 
LAVORANTE ‘sarta tomo capace oppure 
mezza lavorante, retribuzione massima, 
cere, Sartoria Pittonet, Mazzini 11, I p. 
MECCANICO, aggiustatore montatore cet. 
casi. Via Giulia 112. 48006 DD 
PARRUCCHIERA levorante brava cercasi, 
Tarabocchia 3. 48189 D 
SARTO abile profugo giuliano cerca dit 
ta. Esigonsi referenze. Scrivere tessera 
post. 24622, Postarestante Siena, 5498 I) 
E H CAMERE E PENS. L. 15 
CAMERA vuota per sposi paraggi Peru 
gino, cercasi, Cassetta 14076 E UPI. 

CAMERA. mobiliata cerca giovane solo 


massima serietà, possibilmente ingresso 
sp. Scrivere: Bertoncin, Tor S. Piero 38, 


CAMERA vuota comodo cucina, cambio 
servizi cerca coppia giovani. istriani. 
Scrivere Cassetta 14196 E UPI 14196 E 


MATRIMONIALE comodo cucine cerca. 
no madre e figlio impiegato verso pe 
gamento. e lavori c@salinghi, Cassetta 
14075 E UPI. 14075 E 
MOBILIATA anche periferica cerca urgen- 
temente, sienorina parrucchiera, Cassetta 
14172 E. UPI. 14172 E 
QUARTIERINO mobiliato oppure 2 stan- 


ze cercasì solo mese agosto Trieste 0 
Barcola. Scrivere:  Demico, Piceno 14 
Mi'ano, 48230 E 


SPOSI. cercano due stanze possibilmente 
centro, Telefono Sil. 48190 E 


EF 0FF. CAMERE & PENS. L, 15 


MATRIMONIALE bagno telefono comodo 
cucina, affittasi coniugi americani, Caffè 
Friuli, 48210 F 
MATRIMONIALE tso bagno volendo vit- 
to, ‘affittasi distinti. Paduina 2, Tp. 
STANZA distinto, altra matrimoniale ecc. 
effittansi; quartieri scambiansi, Palma, 
Goldoni (nove) primo, 48209 P 
VITTO familiare sano abbondante conve- 
niente darebbesi 1-2 distintiss, Tel. 99547, 


G ISTRUZIONE L. 5 


BERLITZ School: lingue estere, lezioni, 
traduzioni perizie  esemi, Ponterasso % 
LEZIONI ballo collettive lunedì merco- 
ledi venerdì seralmente. Accademia Dan. 
za Girardelli S. Francesco 2, telef. 8989, | 
TEDESCO madrelingua, insegno. Off. | 
Cass. 14128 G__UPI. 16128 _G 


H OGGETTI SMSRR. P RINV. L. ib 


CANE Rafterrier bianco mero moce, me. 
daglia 1740 smarrito. Generosa mancia te- 
lefonare 94079. 48202 H 
PORTAFOGLIO smarrito Cacciatore filov- 
S. Luigi. Pregasi onesto rinvenitore invia. 
re documenti trattenend, denaro. 482038 H 
BRACCIALETTO oro smarrito domenica 


6 corr, linea N. 6, caro ricordo. Onesto 
rinvenitore portarlo verso gen, mancia 
Via Media 16, 48222 H 
1 OFF. APPAR' + LL. 15 


AGENZIA Stefanelli Cavana 13. quarner 
seamh stanza vnofe mobiliate affittans 
APPARTAMENTO 2 stanze bella posizione 
scambiasi consimile, Cass. 14177 I UPI, 
QUARTIERE 3 stanze stanzino, bagno, 
centrale, scambio con 4 stanze servizi, 
Offerte Cassetta 13875 I 13875 1 
QUARTIERE bellissimo confort paraggi 
Pattisti, 6 stanze camerino scambiasi 
con 3 stanze camerino paraggi Tribu- 
male opp. Staz Centr. Cass. 14189 I UPI, 
QUARTIERE 2 camere 1 cameretta ac 
cessorì soleggiato, paraggi Giardino Pub. 
blico scambiasi con 2 stanze accessori| 
paraggi via Rossetti, Venti Settembre 
‘Melin Grande, Off, Cassetta. 14191 I_UPI 


SII an 
MAG. L. 18| 
re laboratorio | 
magazzino negozio uso ambulatorio mas. 
simo mezzanino centro. Offerte detta- 
gliate: Variolo, Udine, vie Pordenone 18, 
47882 L 

M 


VENDITE D'OCCASIONE  L. 15 


ABITO uomo nuovo, sportivo lana, grigio 
chiaro. statura media, vend. occasione, 
Torreblanca 43, I porta 5, 002 M 
CATENINA oro riondolo vendesi occasione 
Battisti 29, Il porta I, 43159 M 
COCHER 3 mesi esemplare vendesi; dalle 
ore 16 in poi. Indirizzo UPI, 43200 M 
CRESIMA vestito bambina, 6000 trat. 
tabili, Tor S. Piero 2, INI, dalle 15-18. 
Ferluga, 84244 M 


see DURA PERMESI 
E CI RISPARMIA FATICA 


FERRO omogeneo di ricupero mm, 10.12 
perfetto lunghezza! da (m. 2 a m. S, 
quintali 350 circa, vend. Telefonare 8327. 
FIGURINI moda, viennesi, vendonsi, AS 
sumonsi otdinazioni modelli carta anche 
per vestiti cresima, Carducci 34 porta 9, 
MACCHINA caffè espresso vendesi rara 
occasione, D'Azeglio 3, II, Schmon. 

MACCHINA dattilografica tedesca vendesi 
eccezionale occasione, ottime condizione, 
Indirzizo UPI. 48214 M 
MACCHINE cucire sarto, calzolaio, acqui. 
sti vendite riparazioni scambi, Stataper 
N. 16. 47879 M 
RADIO nuova 5 valvole 4 onde occhio. 
magico vendesi occasione. Viale d'Annun. 
zio 69. II, sinistra, ore 15-20. 14059 M 
SUSTE metalliche nuove adatte sposi, 
pronte su misura 4000, Madonnina 23, 
interno, Furlan, 48226 M 
VESTITO cresima completo bambina 9 
anni, vend. Via Sorgente 7, IV s. 47937 M 
VESTITO nuovo pura Jana’ marrone, sta= 
tura alte snella, vendesi metà prezzo. 
Coroneo 29, II, interno porta 12, 48194 M 
VESTITO. Organdis da cresima nove.dieci 
anni, vend. Gatteri 17, Nesazio, 48192 M 
VESTITO cresima velo occasione. Crispi 
n. 9. p_IV. 48232 M 
N ACQUISTI D'OUCASIONE 
A. BOTTIGLIE fiaschi damigiane cquist 
Vittori. Rismondo 9 A. tel. 8008 42547 
PARRUCCA per manichino da parruc. 
chiere competo, Strada Guardiella N, 54, 
OLIVETTI portatile perfetta acquiste- 
rei vera occasione. Cass, 14039 N UPI. 
RADIO usate qualunque stato, qualsiasi 
marca compero. Pozzo Mare 2, negozio. 


NN MUBILI E PIANOFORTI L. 5 


ATTENZIONE; all'indirizzo vie dell'Istria 
n. 27, Biecher, grande svendita matri. 
moniali cucine; anche facilitazioni di pa- 
gamento, 48093 N 
CAMERA matrimoniale nuova, massic. 
cia vendo urgente partenza qualunque 
prezzo. Giulia 28, pianoterra, p. AU s!h, 
CAMERA usata una persona o singoli 
pezzi vend. Piccardi 34 porte 21. 48201 NN 
CAMERE ‘chiare scure, cucine. lavora 
zione accurata, Falegname Fonderia 3, I. 
$66 NN 

UUCINE bellissime diversi tipi, buonissi. 
i , facilitazioni pagamento. Fale. 
Silico, via Sterpeto 4 (laterale 
002 NN 
dod:e., 


L. 15 


CUCINE 
mezzanino, lavorazione accurata, agevo. 
oso 


aitigiano Giglietta, Conti 


lazione pagamento. 2 NN 
FABBRICA mobi; Detoni, via delia lesa 
38, vasto assortimento camere letto, cu 
cine attaccapanni, salotti, stanze ranz»ò 
ece. Facilitazioni pagamento 
LIBRERIE bar con armadio modernis- 
sime, prezzi convenienti, garanzia, ven. 
de « rate. Falegname via della’ Sca- 
tetta 8 (traversale Rivo). 47945 NN 
MATRIMONIALE nuova panniforti vene. 
occes. Tesa 37, tel 93294, NN 
MATRIMONIALE lavorazione garantita 
rara occasione, Faleghameria Toti 19. 
MATRIMONIALI chiare, scure, nuove, 
bellissime, 4 porte, panniforti occasione, 
Pacinotti 11, 48149 N 
PIANINO germanico quasi nuovo venass 
occas. Carducci 32-I1 002 NA 


PRANZO. nuova ovcasione, due = 


33 NN 


studio vend (S, Lazzaro &, Il p, 8. 
SALOTTO. 6 pezzi grande occasione ven. 
d Galvani 3, mezzanino, Canziani 


(O) VVISI ININDULE COMM L 


ARGENTO brillanti oro compero pegan. 
do molto bene. Oreficeria Stermin. Maz- 
gini 40. 112233 O 
ARGENTO oro brillanti acquisto; cisim. 
pegno polizze vendo orologi ratealmente. 
Signoretto, Corso 2, È le} 
MOTORI Diesel due uguali, completi 
cambio velocità per autocarro Mercedes 
Man Krupp oppure altra- marca germi. 
nica, potenza HP 50, cercansi, Indiriz. 
off. GISA, via S. ‘Antonio, Trieste. 


Li RAPPER. PIA VIA 


15 


PIAZZISTA introdotto drogheria Trieste 
Udine Gorizia prodotto largo ecnsumo cer. 
ca ditta rappresent. 
SOFFIERIA 
zione tubi 


Ind. UPI, 48198 P 
insegne Neon e. illumina. 
bianchi cerca concessionario 


LI SPORT L. 25 


APRILIA 6 porte vendesi. Imbriani 14, 
autoforniture. 48212 @ 
APRILIA 1350 Farina, Bianchi cabriolet 
freni idraulici vendonsi, Telefonare 6959. 
ARDEA bauletto bellissima, quasi nuo 
va vendesi; esclusi mediatori, ‘Rivolger- 
sì Bar Universal San Spiridione N. 12, 
ARDEA bauletto scambiasi con Topo. 
lino 1100 musone belvedere in pelle, 
vendesi, Via, Palestrina 10 B, tel, 8307. 
AUTO furgobceino 501 u.timo tipo cir. 
colante vendesi. 8, Anastasio n, 22. 
AUTOCARRO Dodge vendesi o scambiasi 
con vettura, Telefonare 94253. 48240Q 
AUTOBERLINA tedesca, carrozzeria tap- 
pezzeria - nuove, gommata 100 p.c. ven. 
desi. Telefonare 26263. 48245 Q 
BICICLETTA bambino enni 8.10 ottima. 
Commerciale 11, III, 481 
BICICLETTA donna solida, cambio Sim- 
plex vendo. Tiepolo 8, ÎI d. 47996Q 
BARCAMOTORE nuov: bellissima, 
desi. Via x. Venezian 5, port. Q 
CAMION ql, 40 circolante, rimorchio 
Bertoia idem. occas. vendo, Tel. 5376. 
FURGONE Balilla 3 marce, Topolino ba. 
lestra lunga, vend., Autorimessa Moder. 
na. 48233 Q 
MOTOCARROZZINO BSA, moto Bianchi 
175, motore Guzzi 500 tipo L, vendo oc. 
casione. Cottur, via Crispi 9, 48196 Q 
MOTOCARROZZINO Guza!, camioncino 
514, vendo occas'ane. Via  Belpoggio 
Autorimessa Ondina. 48195 @ 
TOPOLINO BL 4 posti apribile ottime 
cond. vendesi, Telefonare 8554, 48204 Q 
TOPOLINO ottimo stato, esclusi media- 
tori. acquisterei se occas, Telef. 4953. 
VO, BL, 1100 musone, 1100 2.a, 
Ananian officina, 47998 @ 


TOPOL) 
o) 


DISPONENDO 800 mila aumentabili ap- 
porterei a sana azienda collaborando, 
Cassetta 14034 R UPI. 14034 R 
FARMACIA trentennale reale, città del 
Trentino, vendesi. Zanini, vie Talvera 10 
Bolzano. 5504 R 
MONFALCONE vendesi bar con licenza 
superaleootci. Indirizé> UPI. 48213 R 
NEGOZIO iruita verdure, delicatezze am. 
pia licenza tre vani, cedesi causa par. 
tenza, Visit. 14.16, ind. UPI. 48223R 
NEGOZIO manifatture mercerie con abi. 
tazione Friuli affittasi. consegna imme- 
diata. Informazioni telef. 44 Gradisca. 
Offerte scritte Cassetta 14187 R UPI. 

PARRUCCHIERA con clientela cercasi. 
Darei 50 p.c. lavoro proprio e della 
garzona. Telefonare 3182. 48005 R 
PACCOLO saponiticio attrezzato con 
clientela vendesi (1.000.000 trattabili) o 
alfi!tasi. Cassetta 14190 R. UPI. 14190R 
RISTORANTE stabilimento balneare av. 
viato ed event. lo stab. baln, darebbesi 
affitto. Telefonare 90957 48193 R 


s SE VILLE TERRE L. 30 


CASETTA due quartieri Rolano vendesi 
occasione. Rivolgersi negozio manifat. 
ture Corso Garibaldi, 5, 48224 S 
COMPRAVENPITE case, appartamenti, 
terreni AMMINISTRAZIONE POILLUOCI 
Mazzini 15, telefono 7717. 13328 S 
CONDOMINIO acquisto con regolare 
scambio quartierino, Cass. 14193'S UPI, 
QUARTIERI liberi, ville, case, casette, 
bar trattorie, terreni, vendonsi, Piazza 
Goldoni. Bar Cimetta. Antonio, 48216 S 
VILLE libere Opicina Barcola, Rivie. 
Ta, vendonsi; compravendite, case ville, 
terreni, condomini. Rivolgersi Aeenzia 
Marion, -Venezian 1. 61146 S 
VILLE condominio pronta entrata, ce. 
donsi magazzini bar in gestione, affit- 
tasi stanza due letti bagno due uomini 
soleggiato, scambio appartamento con 
Milano. Rustia, Caffè ‘Tommaseo, 48188 S 
SL, VILUEGGIATURE 1. 80 
PRATO allo Stelvio, Albergo Gapp, 900 
m., soggiorno incantevole di montagna, 
prezzi moderati 94 T 

VILLINO mobiliato per stagione balnea. 
te Grignano, cere, Telef. 26440, 48187T! 


Pd 
ARTIGIANI 
INDUSTRIALI 
COMMERCIANTI 


la pubblicità giornalistica vi 
può aiutare ad incrementare 
la produzione e la vendita: 
una sempre maggiore fabbri- 
cazione di merci, una sempre 
maggiore vendita di prodotti 
è l’unica via per vincere 
la crisi o per prevenirla 
e per aumentare costan- 
temente il livello di 
vita. La pubblicità 
giornalistica è un 
potente mez- 
zo per rag- 
giungere 
questo 
fine. 


Trieste, via S, Pellico 4, tel, 94044 


Martedì 8 Giugno 1948 


Un'inlowisla diCORAMna, 


(mq 
od 
Ciò che sì 
mi serve 
“Hi 
cameriere 


Un caffè se sono solo, 
un AMARO CORA 
quando voglio fare 
bella figura con una 
signorina 


Da 

AMARO CORA 
verchè mi fa 
digerire bene 


Due CORA-CORA 
quando voglio 
farmi un amico 


Un AMARO CORA perchè ra 
6 la bibita di moda »d 
È 
e 
Vo N Un 
VERMOUTH 
i y CORA ANTEGUERRA 


perchè me ne intendo 


GIOVEDI’ 10 GIUGNO inizio del servizio bisettimanale 


Genova-Marsiglia 


OGNI GIOVEDI’ partenza per 


PRAGA 


Informazioni e prenotazioni posti presso: 


Agenzia SISA - Trieste - Piazza S. Antonio N, 1 
telef. 51-61 e presso tutti gli Uffici Viaggi 


ARAR 


Azienda Rilievo Alienazione Residuali 
Sede di Venezia 
Via Terraglio N. 14 — Tel. 51362 - 366 


Vendita a procedura rapida 


UDINE - Deposito presso Caserma «SPACCAMELA» 


\ 
Il GIORNO 11 GIUGNO p. v. verrà messo in vendita per chiu. 
sura del Campo un lotto di circa quintali 900 di legname, esistente 
nel cortile, e costituito da: 
CASSE — SCAFFALATURE — LEGNAME DA ARDERE — 
PALETTI DA TENDA CANNE DI BAMBU' ECC., 
raggruppati in quattro mucchi, al prezzo di L. 8 al Kg. 
La vendita sarà iniziata sul posto da apposita Commissione e 
le offerte dovranno essere presentate dalle ore 8 alle 11. : 
Il pagamento dei lotti aggiudicati dovrà essere fatto per l'intero 
ammontare. sul campo stesso, subito dopo l'aggiudicazione, 
Gli elenchi dei materiali sono esposti presso la Sede ARAR di 
Venezia, via Terraglio N, 14 e presso tutti i Campi dipendenti. 
Il materiale può «esere visitato tutti 1 giorni feriali dalle ore 9 
alle, ore 12 e dalle ore 14 alle ore 16. 


RAMIOLA 


CASA DICURE E REGIME 


Sog 

pa 

in 

co 

e ULCERA GASTRODUODENALE - DIABETE 
Li i, DIRETTORI: 


Dott. Elvezio e Prof. Walter Melocchi 


SCARP 


A PREZZI CONVENIENTI: 


donna 2500-3000, uomo 3500, 
bambini 1600 in poi. 


da Calzature Trevisan 


VIA M. D’AZEGLIO N. 2 
Telefono 94-262 


IMPRESE 


LEGNAME PER ARMATURE 
COSTRUZIONI TAVOLE TRAVI 
CORRENTI MORALI PALI MADIERI 
PARCHETTI 
CALEA, VIALE SONNINO 24 


TELEFONO N, 9041 


E 


VENDITA 
RATEALE 


AMMALATI. Uova fresche di uno e 
due giorni troverete in 


VIA UDINE 12 - BOTTEGHINO 


—_——_—____—____—_——_—_—_——_—_—@OOC 


